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PARTECIPA AL CONCORSO “FILMA LA TUA ALBINEA”
 Nuova iniziativa del Comune per rendere i cittadini protagonisti della promozione del territorio: l’uf-

ficio comunicazione ha lanciato il contest “Filma la tua Albinea”, che scadrà il 31 dicembre del 2020. 
Ai partecipanti si chiede di realizzare un filmato, della durata massima tra i 30 e i 45 secondi, in cui 
venga ripresa una caratteristica del territorio albinetano che per loro abbia un particolare significato 
positivo: bellezza (panorami, natura, storia), ricordi, bontà (prodotti tipici).

 Saranno accettati i filmati “muti” (senza commento), quelli in cui compaia la persona che spedirà il 
video e descriva il motivo per cui abbia scelto proprio quel soggetto e anche quelli in cui, stando 
dietro la telecamera o il telefonino, il “regista” descriva la sua scelta con la voce fuori campo.

 I filmati dovranno essere poi inviati all’indirizzo ufficiostampa@comune.albinea.re.it tramite We-
Transfer (un servizio gratuito e semplicissimo da usare per spedire anche file di grandi dimensioni), 
oppure al numero 328.9280070.

 Nella e-mail o nel messaggio dovranno essere indicati il nome dell’autore, il luogo o il soggetto scel-
to e il consenso alla diffusione con questa formula: “Io sottoscritto (nome e cognome) acconsento 
la pubblicazione del video in oggetto sui social network del Comune di Albinea”. La pubblicazione 
del video, e quindi la sua idoneità a partecipare all’iniziativa, sarà a insindacabile giudizio del respon-
sabile della comunicazione dell’ente. I filmati verranno pubblicati, indicandone l’autore, sulla pagina 
Fb del Comune e saranno associati all’hashtag #albineadeicittadini

 Nel caso venga raggiunta la quota di almeno 20 video si attiverà il concorso vero e proprio al quale 
farà seguito la premiazione dei tre primi classificati nella sala del Consiglio comunale con la proie-
zione dei filmati.

 I vincitori saranno decretati dal numero di “like” che i filmati riceveranno su Fb. Saranno conteggiati 
soltanto i voti espressi da coloro che sono già iscritti o si iscriveranno alla pagina Fb del Comune di 
Albinea. Per quanto riguarda l’ordine di pubblicazione, e quindi la possibilità di ricevere un maggior 
numero di consensi restando per un periodo maggiore sul profilo ufficiale dell’ente, farà fede la data 
di arrivo del filmato all’indirizzo sopra indicato.



a cura di Nico Giberti

Sindaco di Albinea
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  L'ATTUALITà

DELLA

STORIA

ABBATTIAMO I MURI

Il 9 novembre di quest’anno abbiamo celebrato il 30esimo 
anniversario del crollo del Muro di Berlino. Una barriera 
che per 28 aveva diviso in due una città, una nazione e il 
mondo.
Per ricordare quella notte del 1989 abbiamo organizzato 
una serie di iniziative, qui ad Albinea, insieme al Comitato 
Gemellaggi, Pace e Cooperazione internazionale, ai vo-
lontari della biblioteca comunale, ad Anpi, Pro Loco, Lions 
Club Ludovico Ariosto e al musicista Andreas Hetze del 
distretto berlinese di Treptow-Kopenick(Soli Deo Gloria).

Sapete che Albinea è stato il primo Comune italiano a pos-
sedere una porzione originale 
del Muro. Un dono prezioso 
dei nostri gemelli del distretto 
berlinese di Treptow-Kopeni-
ck che, nel 1999 Mario Crotti 
andò personalmente a ritirare. 

Abbiamo posizionato quel-
la porzione di muro di fronte 
alla nostra scuola elementare 
perché quell’oggetto sia da 
monito per le future gene-
razioni. Ma se 30 anni fa un 
solo Muro divideva una città, 
un continente e un mondo, 
oggi i Muri sono molti di più, 
nostro malgrado, e separano 
persone, quartieri, paesi e po-
poli. Sono muri diversi, mate-
riali e immateriali.
Ma la loro relazione è intima. Gli uni edificano e s’intrec-
ciano con gli altri. Fino a diventare uno dei problemi più 
grandi dei nostri giorni.

Per un certo tempo abbiamo pensato di vivere in una 
società aperta e oggi ci ritroviamo intrappolati in un im-
menso reticolato di barriere. Mai ci sono stati tanti muri 
come oggi. Alla fine della seconda guerra mondiale erano 
7. Trent’anni fa, nel 1989 erano diventati 16. Nei primi 10 
anni dopo la fine della guerra fredda ne sono stati costruiti 
14. Oggi sono ben 77.
L’ultimo muro segnalato dalla cronaca è quello che la 
Turchia sta costruendo lungo il confine con la Siria. Ma ci 
sono, tra gli altri, il muro di Trump, quello tra l’Ungheria e 
la Serbia e anche quello lungo 2.720 chilometri nel Sahara 
occidentale.
Una barriera quest’ultima circondata da oltre 6mila mine 

antiuomo, che at-
tentano alla vita del 
popolo Sahrawi, costretto 
a vivere in un campo profughi.

Ma non esistono soltanto i muri sulle mappe: ne trovia-
mo anche tra le persone e dentro di noi.
I muri non hanno mai risolto un problema, al massimo 
lo hanno spostato nel tempo; i muri sono falsi e bugiardi 
perché promettono sicurezza e poi tolgono la libertà; i 
muri sono barriere per le persone, non per i problemi.
Queste barriere non cancellano la paura, ma la anestetiz-

zano soltanto. Sono confini 
contro convivenza, chiusu-
ra contro apertura, violen-
za contro cura, esclusione 
contro inclusione, egoismo 
contro condivisione, freno 
contro movimento, barrie-
ra contro incontro, dentro 
contro fuori, prigioni contro 
libertà.
Ma se c’è una cosa che dob-
biamo aver imparato da ciò 
che accadde esattamente 30 
anni fa è che i muri non ca-
dono da soli.
Serve la pressione di tanti 
per abbatterli; siano essi vi-
sibili o invisibili. Una società 
sana è quella che contrasta 
l’individualismo esasperato, 
la solitudine, le disugua-

glianze, le ingiustizie, l’insicurezza, le persecuzioni, le 
violenze, le guerre. 

Dobbiamo partire dai luoghi che abitiamo, le città in cui 
viviamo.
E’ qui che i nostri diritti e le nostre responsabilità si met-
tono in gioco.
E’ qui che dobbiamo investire sui nostri giovani e sulla 
loro capacità di crescere in consapevolezza e responsa-
bilità come cittadini del mondo.
E’ qui che dobbiamo perseguire ancora con determi-
nazione l’obiettivo di ri-costruire comunità inclusive e 
aperte.  
Io sono convinto che i Muri siano destinati a crollare, 
semplicemente perché non avrebbero mai dovuto esse-
re costruiti.

Il Sindaco di Albinea Nico Giberti



GIUNTA

E

CONSIGLIO

LA GIUNTA COMUNALE
Tre conferme e una novità nella nuo-
va giunta nominata dal sindaco di Albi-
nea  Nico Giberti. Il 30 maggio il primo 
cittadino, uscito vincitore alle urne con il 
65.46 % dei consensi, ha nominato i com-
ponenti della squadra con la quale ammi-
nistrerà fino al 2024. La novità è rappre-
sentata da  Daniele Menozzi, educatore 
35enne, sposato e padre di tre bambini, 
a cui sono state assegnate le deleghe alle 
Politiche ambientali e allo Sport. Nel ruolo 
di vicesindaco, con responsabilità su La-
vori pubblici, Patrimonio e Mobilità, è stato 
confermato Mauro Nasi. Confermate anche le due componenti femminili dell’esecutivo 
comunale: Roberta Ibattici si occuperà ancora di Politiche alla persona, Pari opportunità 
e Attività produttive, con l’aggiunta delle Politiche giovanili e del Turismo; Mirella Rossi è 
stata confermata alla Scuola e ai Diritti umani e Pace. A Giberti restano le deleghe alla 
Cultura, agli Affari generali, al Personale, alla Protezione civile, all’Edilizia privata, all’Urba-
nistica, al Bilancio, ai Tributi e al Commercio.
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IL NUOVO CONSIGLIO COMUNALE

IL SINDACO GLI ASSESSORIVICE SINDACO

La giunta comunale di Albinea

Duccio Simonelli
Uniti per Albinea (capogruppo)

Chiara Codeluppi
Uniti per Albinea

Saverio Nastasia
Uniti per Albinea

Mariuccia Ferrari
Uniti per Albinea

Giovanni Marmiroli
Centrodestra Albinea (capogruppo)

Davide Ganapini
Centrodestra Albinea

Tiziano Cattani
Uniti per Albinea

Elena Fulloni
Uniti per Albinea

Leonardo Napoli
Uniti per Albinea

Giulia Ferrari
Uniti per Albinea

Marica Sarati
Centrodestra Albinea

 Luca Grasselli
Sinistra per Albinea (capogruppo)

Nico Giberti
Sindaco
Uniti per Albinea

Nico Giberti

Deleghe
Cultura, Affari generali, Perso-
nale, Protezione civile, Edilizia 
privata, Urbanistica, Bilancio, 

Tributi e Commercio.

Contatti
sindaco@comune.albinea.re.it

Mauro Nasi

Deleghe
Lavori Pubblici, Patrimonio e 

Mobilità.

Contatti
m.nasi@comune.albinea.re.it

Mirella Rossi

Deleghe
Scuola e Diritti Umani

Contatti
 m.rossi@comune.albinea.re.it

Roberta Ibattici

Deleghe
Politiche alla Persona, Politi-

che giovanili, Pari Opportunità, 
Attività Produttive e Turismo.

Contatti
 r.ibattici@comune.albinea.re.it

Daniele Menozzi

Deleghe
Politiche ambientali e Sport.

Contatti
 d.menozzi@comune.albinea.re.it 

4



a cura di Mirella Rossi
Assessore alla Scuola-Pace
e Diritti Umani

DIRITTI

UMANI

Buone notizie per chi compra casa 
nel nuovo intervento p.e.e.p. “Me-
raviglia” di via Cosmi ad Albinea: 
la Regione Emilia-Romagna con-
cede un contributo di 35.000€ a 
fondo perduto per l’acquisto della 
prima casa, senza limiti d’età e con 
i requisiti previsti dal bando.
Grazie al coordinamento proget-
tuale e alla sinergia tra Andria Co-
operativa di Abitanti e Comune di 
Albinea, il quartiere ha ottenuto 
questi importanti finanziamen-
ti nel Bando Regionale 2019 per 
l’Housing e l’Innovazione Sociale.
La sostenibilità e l’innovazione, 
insieme alla qualità urbanistica e 
ambientale, sono state particolar-
mente apprezzate dalla commis-
sione regionale, consentendo al 
progetto di classificarsi nelle pri-
me tre posizioni e di aggiudicarsi 
ulteriori contributi premiali.
Oltre alla grande opportunità 
messa in campo per le persone 
e le famiglie che acquisteranno 
casa (sono otto gli appartamenti 
finanziati), la Regione contribuirà 
infatti per altri 77.000€ all’attiva-
zione di servizi e iniziative sociali, 
culturali e di educazione ambien-
tale che, a partire dai luoghi del 
nuovo quartiere, offriranno occa-
sioni di incontro, socializzazione e 
consapevolezza del territorio agli 
abitanti e a tutta la cittadinanza. 
In totale sono stati 32 gli apparta-
menti realizzati, di cui 19 già pre-
notati.
Il progetto socio-culturale, colle-
gato al nuovo quartiere, prende il 
nome di Laboratorio “Meravigliose 
Energie” e intercetta importan-
ti risorse destinate dalla Regione 
Emilia-Romagna alle famiglie e al 
territorio di Albinea rappresentan-
do una significativa opportunità 
per tutta la comunità.

Ufficio di Correggio, via S. Mussini 9
Ufficio di Albinea, piazza Cavicchioni 5
Tel: 0522 694640

Andria cooperativa di abitanti offre la possibilità di accedere 
al contributo di 35.000 € a fondo perduto della Regione Emilia-Romagna 
a chi acquista casa nel nuovo quartiere Meraviglia ad Albinea.

Intorno ad un parco centrale stanno nascendo:

· MAISONETTES con giardino privato;
· APPARTAMENTI con ascensore;
· ABITAZIONI ULTIMO PIANO con soppalco e ampio terrazzo.

Classe energetica A4, riscaldamento a pavimento, 
pannelli fotovoltaici, ventilazione meccanica, 
cablaggio fibra ottica FTTH, impianti autonomi.

PER INFORMAZIONI: 
0522 694640

www.andria.it

per acquisto prima casa
senza limiti d’età

35.000e

a fondo perduto

MERAVIGLIA
ALBINEA
Nuovo Quartiere p.e.e.p. via Cosmi
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35MILA EURO DI CONTRIBUTO
REGIONALE PER CHI ACQUISTA
LA PRIMA CASA  NEL P.E.E.P.
DI VIA COSMI



La Compagnia della spergola inaugura la sua sede a Scandiano

Genitori e nonni al lavoro per sistemare i giardini della scuola 
d’infanzia e del nido

Grande successo per il torneo di basket 3 contro 3 Bol don lie 
andato in scena al Lavezza

La consegna agli studenti albinetani del volume Razza di Stato

Più di mille genitori e bambini alla Notte dei Racconti nelle 
scuole d’infanzia di Albinea

2443 podisti hanno partecipato all’edizione 2019 della Mimosa Cross

26 gennaio 2019

22 febbraio 2019
28 febbraio 2019

9 marzo 2019 24 marzo 2019

8 maggio 2019 1 luglio 2019

La Pro Loco di Albinea premiata a Fico per la salvaguardia del 
dialetto

6

EVENTI
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Fiera della Fola con inaugurazione nuovo pulmino per Casa Cervi La tormba di Terence Blanchard incanta 500 spettori a villa Arnò.

La consegna delle borracce nelle classi della scuola elemen-
tare di Albinea

La tre giorni teatrale dei berlinesi ad Albinea

2 settembre 2019
19 luglio 2019

28 settembre 2019
27 settembre 2019

7 ottobre 2019

I volontari del Pedibus 2019

 In sala civica inaugura la mostra Donne a 365 fili...

26 ottobre 2019

Julio Velasco in sala civica per Autori in Prestito

7 novembre 2019

Ezio Mauro ospite in sala civica per il trentennale del crollo 
del Muro di Berlino

11 novembre 2019
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Le gallerie di foto sono disponibili sia sul sito del Comune di Albinea che sulla pagina Facebook Albinea Comunica



0-3 ANNI: PROSPETTIVE
DI INCLUSIONE E DIALOGO
La parola abita gli spazi del nostro cambiamento, costruisce 
i passaggi della formazione, ridisegnano i rapporti tra le fa-
miglie, affina la fiducia del patto educativo. La parola avanza 
tra i bambini e le bambine per diventare un patrimonio di 
scambi, di gioco, per crescere, senza esser violenta. Anche 
in questo nuovo anno scolastico, ora nel pieno dell’attività, 
alcune parole caratterizzano le nostre strutture del polo in-
fanzia, e in particolare del segmento 0-3.

RIORGANIZZAZIONE - Si è reso necessario avviare una 
riforma dei servizi educativi, in considerazione dei nuovi 
scenari demografici e sociali e dei nuovi bisogni delle fa-
miglie, per garantire gli alti livelli di qualità e di rispetto dei 
percorsi di sviluppo del bambino. Al polo nido-infanzia, 
una rete di offerte flessibili e diversificate declina proposte 

di part-time o possibilità di tempi di permanenza pome-
ridiana, laboratori percettivi per stimolare il dialogo con 
i contesti e gli spazi dal fascino più tradizionale come la 
narrazione, l’assemblea, il gioco spontaneo.

ALLEANZE - La formazione e l’attività partecipata, con il 
Comitato di Gestione e con le Commissioni di lavoro con 
i genitori, hanno ripensato a collaborazioni e proposte per 
creare sinergie indispensabili alla creazione di un effica-
ce ambiente educativo. Una variegata offerta di progetti 
condivisi e percorsi volti a sostenere la genitorialità e lo 
scambio di esperienze.

INNOVAZIONE - Si sono declinate proposte di conci-
liazione destinate a un ambito d’intervento di natura più 
discrezionale e rispondente a esigenze personalizzate, in 
linea di equilibrio tra i tempi di vita e i tempi di lavoro delle 
famiglie. L’innovazione si è espressa anche nel ripensa-
mento di metodologie e tecniche per stimolare i processi 
di crescita, l’ascolto e la documentazione dei processi.

RETTE CALMIERATE PER INCLUDERE TUTTI - La misu-
ra sperimentale di sostegno economico denominata, “Al 
Nido con la Regione”, offre alle bambine e ai bambini 
maggiore facilità di accesso a esperienze di educazione 
e di cura nei servizi educativi per la prima infanzia. Attra-
verso il trasferimento di risorse ai Comuni, le famiglie (34 
su un totale di 70), con indicatore Isee non superiore a 
26.000 euro hanno potuto beneficiare di riduzioni delle 
rette di frequenza. Nello specifico, sul territorio comuna-
le, con dichiarazione Isee sino a 10.400 euro è previsto, 
per l’anno scolastico 2019/2020, l’azzeramento della retta 
di frequenza, mentre per le fasce da 10.400,01 a 26.000 
euro sono state applicate riduzioni, da un minimo del 40% 
a un massimo dell’80%. Tutto ciò mantenendo inalterata la 
proposta qualitativa. 

COSTRUIRE IDENTITÀ Con gli strumenti della cultura, 
ognuno ha un percorso unico, che valorizza inclinazioni o 
motivazioni e risponde alle differenti peculiarità.
Dare riconoscimento a ogni bambino, ai suoi pensieri, 
alle sue emozioni, significa accoglierlo in un luogo in cui 
trova riferimenti alla formazione del sé, in cui può essere 
protagonista.

SCUOLA

E
PACE
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a cura di Mirella Rossi
Assessore
alla Scuola, Pace e Diritti Umani



Il 9 novembre 1989 il Muro che divideva Berlino est da 
Berlino ovest iniziava a sgretolarsi.
Era bastata una notte per costruirlo, bastò una notte per 
abbatterlo: per trent’anni rappresentò una barriera ideolo-
gica e un limite di orizzonti per i molti residenti nella parte 
est. Un’ immobile e statica barriera tra libertà e costrizione, 
tra Europa e periferia. Fu un evento fondamentale nella 
storia contemporanea e segnò la fine della contrapposi-
zione tra il blocco sovietico e il mondo occidentale: la fine 
della Guerra Fredda.  
Albinea, che accoglie dal 2000 un frammento di quella 
separazione, ha voluto ripensare alla Storia di quei giorni, 
alla memoria di un momento in cui il confine si è aperto 
in un varco. 
Il Comitato Pace Gemellaggi e Cooperazione Internazio-
nale ha voluto sottolineare, con una sequenza di even-
ti, il legame che unisce la nostra comunità con quella di 
Treptow-Kopenick, proponendo una riflessione comune 
sul passato e sul presente. Le celebrazioni del trentennale 
del muro hanno spinto i giovani a interrogarsi sull’Unione 
Europea e sulle barriere fisiche e psicologiche.
Ezio Mauro ha narrato le cronache dal Muro di Berlino ri-
donandoci una puntuale cronologia di eventi ed emozioni.
E ancora, musica di Bach alla Pieve di Albinea, in sala civica 
una mostra realizzata e allestita dai ragazzi e dalle ragazze 
del Cep “Rondine Azzurra” e un’esposizione di immagini di 
albinetani che hanno fermato, negli scatti e nelle parole, la 
divisione, la caduta, lo scambio, la memoria autobiografi-
ca di un viaggio attraverso l’Europa, a piedi e in bicicletta, 
come ponte ideale.

1989-2019: MEMORIE
DAL MURO DI BERLINO

Immagine di Primo Montanari

La mostra di Crotti e Varini in sala civica

In chiusura della rassegna la proiezione di un film-docu-
mentario e una testimonianza diretta di chi era lì e, anco-
ra bambino, è cresciuto con la narrazione di come, quel 
muro, abbia determinato il futuro della propria famiglia. 
Albinea ha voluto raccontare e riflette senza giudizio, con 
lo spirito di chi fa memoria della storia, per chiedersi, una 
volta in più, quale sia l’alternativa ai muri, quelli di ieri e 
quelli di oggi.

(Si ringrazia per la collaborazione Pro-Loco, Anpi, Lions Club “Lu-
dovico Ariosto” di Albinea, Renato Negri-Rassegna “Soli deo gloria” )

Ezio Mauro nella sala civica di Albinea

2.720 CHILOMETRI DI MURO SAHARAWI

Pietre, sabbia e filo spinato, dividono ancora il Sahara 
Occidentale. Dal 26/10/2019 allo 02/11/2019 una mis-
sione del “Progetto Farmacia” di Albinea, cofinanziato 
dalla Regione E-R, è tornata dai campi profughi. 
La delegazione composta dal dottor Andrea Lista (valu-
tatore), Elisa Iori (Ausl), Alessandra Guerini (Unife) e Si-
mone Bissoli (fotografo) hanno restituito una dettagliata 
osservazione delle azioni di progetto per ripensare nuo-
ve prospettive di sviluppo.
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IL POSTO GIUSTO
Diamo gambe alle idee delle giovani gene-
razioni

Il Posto Giusto è nato nel 2017 e si rivolge ai ragazzi e 
giovani adulti dei comuni di Albinea, Vezzano e Quat-
tro Castella. Ha l’obiettivo di accompagnare I ragazzi nel 
prendere decisioni quanto più autonome e consapevoli 
sul proprio presente e futuro, aiutandoli a realizzare le loro 
aspirazioni, nelle modalità che meglio si adattano alle loro 
abilità, talenti e possibilità.

È una risposta pensata dai nostri comuni di fronte alla cre-
scente difficoltà delle nuove generazioni ad entrare nel 
mondo del lavoro, anche in contesti, come quello emilia-
no e reggiano, con bassi tassi di disoccupazione.
Le ragioni di questa difficoltà sono molteplici: disalline-
amento tra profili disponibili e richiesti, competenze tra-
sversali deboli, prospettive incerte di crescita delle aziende, 
insufficienza e frammentarietà dei canali di reclutamento, 
debole integrazione tra scuola e lavoro. Il risultato è che i 
giovani italiani entrano in contatto per la prima volta con il 
mondo del lavoro più tardi rispetto ai coetanei di altri paesi 
europei, e con competenze che non sono quelle richieste 
dalle imprese. 

Oltre che economica e di politiche del lavoro, la questione 
ha anche una dimensione esistenziale, culturale e sociale 
non da sottovalutare. Queste difficoltà talora generano nei 
singoli una sfiducia nella possibilità di trovare opportunità 
all’altezza delle proprie aspettative. 

L’Italia presenta livelli più elevati della media europea di 
giovani NEET - Neither in Employment nor in Education 
or Training= Giovani che non lavorano o studiano. Siamo 
primi in Europa, davanti alla Grecia, il maggior produttore 
di NEET in Europa con oltre 2,2 milioni di under 30 che 
apparentemente non studiano e non lavorano.

Per la società è una opportunità mancata perché guardia-
mo ancora troppo ai giovani come figli da proteggere, un 
bene privato dei genitori, e troppo poco come un sogget-
to su cui investire collettivamente per produrre sviluppo e 
crescita. 

Anche nel nostro territorio siamo quindi partiti dal pre-
supposto che il tema ‘giovani e lavoro’ non sia un tema 
astratto, o privato, ma riguardi il futuro lavorativo e gene-
razionale della nostra comunità. Così come il tema volon-
tariato e nuove generazioni tocca alle fondamenta il no-
stro sistema di welfare e comunitario. La sensibilità verso 
il bene comune e il ricambio generazionale sono infatti 
gli elementi in grado di mantenere forti le nostre preziose 
associazioni, sportive, culturali, sociali.

In questa cornice, le nuove generazioni non dovrebbero 
essere “tenute in panchina” ma essere viste come la risorsa 
principale per realizzare gli obiettivi di sviluppo dei pros-
simi 20 anni.
I temi della sostenibilità ambientale, del pianeta, della di-
minuzione dell’inquinamento ad esempio, generano gran-
de mobilitazione ma anche opportunità, nuovi bisogni in 
termini di professioni, lavori e relativi percorsi di formazio-
ne che dovremmo essere in grado di promuovere già da 
ora: dalle rinnovabili e efficienza energetica al biologico 
e biodiversità. Tutto ciò implica che le professionalità si 
riconvertano.

Investiamo quindi perché ragazzi (e famiglie) ricevano 
maggiori informazioni su come funziona il mercato del la-
voro, su quali sono le competenze più richieste dal tessuto 
produttivo e dunque nei momenti chiave di scelta decida-
no avendo una idea della realtà in cui poi si troveranno a 
cercare una occupazione.
Un accompagnamento importante soprattutto nelle fasi di 
passaggio, come quello dalla scuola al lavoro o il rientro 
dopo una fase di interruzione, la ricollocazione dopo un 
episodio di disoccupazione o l’avvio di una propria impre-
sa, per costruire una lunga vita attiva in un paese orientato 
positivamente verso il proprio futuro.

Lo staff del Posto giusto e l’assessore Ibattici ospiti a Radio Gobetti
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a cura di Roberta Ibattici
Assessore
alle Politiche giovanili, Politiche alla persona,

                 Pari opportunità, Attività produttive e Turismo
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COS’E IL POSTO GIUSTO

L’Unione Colline Matildiche ha creato un servizio che 
vuole accogliere i bisogni dei giovani di Albinea, Quat-
tro Castella e Vezzano sul Crostolo attraverso uno spazio 
informativo su opportunità culturali, formative, di vo-
lontariato e una serie di servizi di accompagnamento al 
lavoro.

Lo sportello ha sede in via Morandi 9, ad Albinea (tra la 
Biblioteca e il Municipio) con accesso libero e gratuito.

Orari di apertura
Lunedì 10-13

Mercoledì 10-13 e 15-18
Venerdì 10-13

INFOGIOVANI

Rivolto ai ragazzi dai 14 ai 30 anni, offre servizi di infor-
mazione e supporto orientativo su temi quali cittadi-
nanza attiva, associazionismo, volontariato e orienta-
mento allo studio.

L’Informagiovani è inoltre il punto di tesseramento della 
carta giovani YoungERcard, la carta ideata dalla Regione 
Emilia-Romagna per i giovani di età compresa tra i 14 e 
i 29 anni residenti, studenti o lavoratori in Emilia-Roma-
gna.

Fornisce inoltre informazioni su Garanzia Giovani e Servi-
zio Civile Nazionale.

Il servizio inoltre informa, promuove e orienta sui pro-
grammi europei e le opportunità all’estero.

INFOLAVORO

Offre ai giovani una consulenza di supporto alla costru-
zione del proprio percorso professionale (pro-working). 
Le operatrici del servizio sono a disposizione per definire 
insieme percorsi di orientamento e inserimento lavora-
tivo, accompagnare nella ricerca di opportunità forma-
tive e fornire informazioni sulle principali tecniche per la 
ricerca lavoro. È inoltre attivo un servizio di assistenza alla 
compilazione del CV.

Obiettivo dell’Infolavoro è, altresì, garantire la massima 
visibilità delle opportunità di lavoro sul territorio delle 
Colline Matildiche, per favorire l’incontro tra domanda 
e offerta.

A questo fine l’Infolavoro collabora con le Agenzie per 
il Lavoro per diffondere le opportunità attive e favorirne 
la diffusione tra i giovani,  promuovendo eventi relativi a 
formazione, orientamento, selezione e ospitando Recru-
iting Days (giorni del reclutamento) in cui chi è in cerca 
di occupazione può portare il proprio CV e avere, nella 
stessa giornata, un colloquio con agenzie di selezione del 
personale che cercano profili per aziende  del territorio.

UN PUNTO PRELIEVI IN VIA MORANDI 1
Nel Punto Prelievi Bianalisi di via Morandi 1/a (tra piazza Cavicchioni e il municipio) 
“Bianalisi” esegue prelievi venosi anche per conto dell’Ausl.
Gli esami per le persone esenti da ticket verranno eseguiti dal laboratorio dell’ospe-
dale Santa Maria Nuova di Reggio. I paganti potranno scegliere, per l’esecuzione 
dei loro esami, la struttura privata, o quella pubblica. 
Punto Prelievi è aperto tutti i giorni dalle ore 7 alle ore 9.

I referti potranno essere ritirati nelle seguenti modalità

- Esenti: on-line - farmacia - punto prelievi Bianalisi durante l’apertura
 (dalle 7 alle 9 ) tutti giorni (sabato compreso). 
- Ticket /privati: on-line - punto prelievi Bianalisi.

I cittadini muniti di ricetta medica possono dunque avvalersi di un servizio aggiunti-
vo ad accesso diretto (senza necessità di prenotazione), oltre a quello già esistente 
presso la Casa della Salute di Puianello, per cui è necessario prenotarsi.

SERVIZI AL CITTADINOSANITÀ



CICLOPEDONALE  PRIMA

OPERE

PUBBLICHE

IL PARCO CIMITERIALE DI 
CASELLINE SI AMPLIA
Sono iniziati, come anticipato qualche mese fa, e conti-
nuano i lavori di ampliamento del nuovo cimitero di Al-
binea-Caselline. Si tratta di un’importante estensione che 
prevede la realizzazione di nuovi loculi e cellette, in coe-
renza e nel rispetto del progetto generale originario e per 
rispondere alla costante domanda di acquisizione in con-
cessione di loculi da parte dei cittadini albinetani. 
L’ampliamento, in continuità con la struttura esistente, si 
sviluppa sul fronte nord dell’area cimiteriale e prevede la 
realizzazione di 200 nuovi loculi e di 77 cellette.
La struttura viene realizzata in coerenza e continuità con 
quella esistente, stesse forme e materiali per garantire l’o-
mogeneità del linguaggio architettonico che contraddi-
stingue il parco cimiteriale di Albinea.
I lavori, che si sviluppano sul fronte nord, non interferisco-
no con l’attuale impianto che continua ad essere accessi-
bile e fruibile senza particolari disagi per i visitatori.
Una volta completata la procedura di gara per l’affidamen-
to dell’appalto, i lavori sono stati aggiudicati a un R.T.I. co-
stituito tra Consorzio CEAR di Ravenna e Impresa Cometa 
srl di Forlì, che dopo una prima fase interlocutoria condi-
zionata dalla necessità di eseguire alcuni interventi a cura 
di ENEL, ha ripreso la realizzazione della nuova struttura 
da ottobre di quest’anno con l’obiettivo di completare i 
lavori nel mese di marzo 2020. 
L’investimento complessivo per la realizzazione dell’ope-

ra comprendente lavori, spese tecniche, Iva e oneri vari è 
di 490.000 euro.
L’investimento è completamente coperto dal bilancio 
comunale. Con l’inizio di febbraio 2020 sarà riaperta la 
vendita libera dei loculi (si tratta di una concessione della 
durata di 50 anni) che è stata temporaneamente limitata 
ai soli casi di utilizzo immediato visto l’esiguo numero di 
loculi rimasti. I cittadini che fossero interessati potranno 
prendere contatto con gli uffici comunali che si occupano 
dei servizi cimiteriali per informazioni e prenotazioni.

Il cimitero di Caselline
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CICLOPEDONALE  DOPO

 I sindaci Olmi, Giberti e Vescovi con il presidente della Provincia Giorgio Zanni

Un momento dell’inaugurazione

Il taglio del nastro della ciclopedonale Albinea-Puianello

APERTO IL NUOVO PERCORSO 
CICLOPEDONALE CHE COLLEGA 
ALBINEA E PUIANELLO
È stato inaugurato e aperto al pubblico, il 19 ottobre 2019, 
alla presenza di tanti cittadini arrivati a piedi o in bicicletta, 
l’ultimo tratto di pista ciclopedonale che collega Albinea 
a Puianello. 

L’opera era molto attesa, sia dai residenti dei comuni di Al-
binea, Quattro Castella e Vezzano, che dai tanti cicloturisti 
che amano pedalare sulle nostre colline.
Il completamento di quest’ultimo tratto di percorso ha 
permesso di innestare il sistema ciclopedonale albinetano 
alla ciclovia matildica del Volto Santo, mettendo a siste-
ma la fitta rete di percorsi ciclabili che da Reggio conduce 
sulle colline.
Per Albinea è un ulteriore tassello che si inserisce nel si-
stema e nella rete di percorsi pedonali e ciclabili realizzati 
negli ultimi anni.
Tutto il territorio in direzione est ovest, da Borzano a 
Puianello è connesso per la mobilità dolce ed anche il 
collegamento verso nord è completato fin oltre il confi-
ne comunale verso Reggio.
La rete dei percorsi ciclo pedonali realizzati (che va a con-
netterne tanti altri esistenti), la nuova segnaletica posata, 
le iniziative promosse dall’Amministrazione insieme ad 
alcuni gruppi di volontariato (Pro Loco, Amici del CEA), 
hanno contribuito a diffondere sempre di più sul nostro 
territorio la passione per il cammino e l’uso della bicicletta.

Il costo dell’opera, che è stata finanziata al 50% dal Co-
mune e al 50% dalla provincia, è stato di 50mila euro.
La sua lunghezza complessiva è 55 metri ed è stata realiz-
zata con una pendenza dell’8%.
Il pedonale consente di collegare in sicurezza la ciclabile 
esistente, proveniente dalla zona industriale di Botteghe, 
con il corridoio che attraversa il ponte sul torrente Cro-
stolo.

Il taglio del nastro si è svolto in un clima molto informa-
le: i sindaci di Albinea, Nico Giberti, di Quattro Castella, 
Alberto Olmi di Vezzano, Stefano Vescovi, e il presidente 
della Provincia, Giorgio Zanni, hanno raggiunto il luogo 
dell’inaugurazione in bicicletta o a piedi, così come hanno 
fatto diversi residenti dei tre comuni dell’Unione Colline 
Matildiche. Si tratta di un investimento non certo faraoni-
co, che però dà il segno 
su quale futuro Regione, 
Provincia e Comuni in-
tendono costruire rispet-
to alla mobilità dolce.
Favorire gli spostamenti a 
piedi e in bicicletta, e far-
lo in sicurezza in mezzo 
alla bellezza, fa bene sia 
all’ambiente che all’eco-
nomia dei territori.
Ora non resta che lavora-
re al tratto che collegherà 
la pista delle Caprette a 
Puianello. Il vicesindaco Mauro Nasi
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AMBIENTE

E

SPORT

NUOVI GIOCHI E ARREDI 
PER I PARCHI COMUNALI
Entro la fine dell’anno il Comune completerà la sostitu-
zione e l’integrazione dei giochi e degli arredi da esterno 
nei parchi pubblici del nostro territorio. Abbiamo deciso di 
compiere questa operazione sia per la necessità di adem-
piere alle nuove normative di sicurezza, sia per offrire ai 
nostri bambini nuove attrezzature più funzionali con le 
quali possano divertirsi all’aperto. Inoltre abbiamo deciso 
di aumentare il numero di panchine e tavoli da pic-nic nel-
le zone verdi di ritrovo. Molti giochi sono già stati collocati, 
ma la sostituzione si completerà entro la fine dell’anno.

Nel corso del prossimo anno saranno studiati e attuati ul-
teriori miglioramenti in altri parchi della nostra comunità, 
in particolar modo nella zona verde di Via Ligabue a Bot-
teghe. 
Il rispetto dell’ambiente, la cura dei parchi pubblici, dei 
loro arredi e giochi, l’attenzione verso il mantenimento di 
luoghi belli e accoglienti, rappresenta un obiettivo centra-
le di questa amministrazione ben consapevole del valore 
aggregativo e sociale che hanno tali luoghi. Il gioco nuovo al parco di via Moro

Nuovo gioco al parco dell’asilo nido l’Aquilone

Nuovo scivolo al parco Lavezza

INTERVENTI COMPIUTI

Asilo Nido: posa di due altalene e di una casetta giochi 
con scivolo
Parco di via 2 giugno: sostituzione altalena e scivolo
Parco Lavezza: sostituzione altalena, scivolo per bimbi e 
Castello. Aggiunta tavolo da pic-nic e zona ristoro.
Introduzione di un contenitore per deiezioni canine. 
Parco di Via Nenni: aggiunta di un tavolo da pic-nic e 
zona ristoro.
Parco dello Sport di Borzano: posa della pavimentazione 
antitrauma per lo scivolo
Parco Centro di Borzano: nuovo gioco a molla 
Parco Via Moro: sostituzione scivolo 
Parco di Via Grandi: posa della pavimentazione antitrau-
ma per scivolo esistente, sostituzione del Castello, ag-
giunta di un tavolo pic-nic e zona ristoro. 
Casa Cervi: verranno posate due panchine nell’area ver-
de adiacente e sarà sostituita una panchina in via Chiesa 
nella zona della fontana.
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Dall’11 al 13 Ottobre, al Parco dello Sport di Borzano, si è 
tenuto il raduno della Nazionale di Calcio a 7 per ragazzi e 
ragazze affetti da celebrolesioni della FISPES (Federazione 
italiana sport paraolimpici e sperimentali).
Quest’iniziativa è nata dal forte desiderio di un nostro con-
cittadino e amico, Daniele Braglia, di voler accogliere nel 
nostro paese una realtà sportiva e agonistica tanto impor-
tante, quanto poco nota nel panorama calcistico nazio-
nale. Grazie all’entusiastica disponibilità della Polisportiva 
Borzanese e del Circolo “I Manfredi” e alla collaborazione 
attiva della scuola del territorio, ha preso vita un weekend 
ricco di appuntamenti sportivi e non solo.
Nella mattinata di sabato i ragazzi della nazionale hanno 
incontrato gli studenti 
delle medie in un mo-
mento di conoscenza 
e interazione davvero 
interessata e profonda.
Il racconto delle storie 
di vita degli atleti della 
nazionale, le curiosi-
tà, le domande pun-
tali e spontanee degli 
studenti, sono state 
le protagoniste di un 
dialogo che è subito 
scaturito in simpatie e 
amicizie.
Sempre al sabato, nella 
struttura sportiva bor-
zanese, gli Azzurri si sono allenati incitati da un gruppo di 
alunni delle scuole, che spontaneamente hanno accom-
pagnato la nazionale nel corso di tutto il weekend.
Tra autografi, selfie e striscioni di giovani tifose, si è con-
clusa la giornata del sabato, arricchita dalle telecamere di 
Rai Sport, che hanno ripreso l’evento sportivo per la tra-
smissione SportAbilia. 
Domenica mattina si è svolta la partita amichevole tra la 
Nazionale e la “Rèss” Special Soccer, squadra locale di cal-
cio a 5, e sono stati coinvolti, in campo e fuori, i ragazzi 
del Sap Albinea, ai quali è stata donata una maglia della 
nazionale italiana.
Partita intensa e coinvolgente, apprezzata dal folto pub-
blico che ha animato dall’esterno il match, segno evidente 
di come certe iniziative, cariche di significato sportivo e 
sociale, siano appuntamenti emozionanti e ricchi di spe-
ranza per chi vive situazioni di fragilità fisica e non. 
Sono stati giorni che hanno lasciato un segno nella no-
stra comunità e che hanno lanciato un segnale su come 

LO SPORT COME VITTORIA 
SULLE FRAGILITA’
Grande festa a Borzano per la nazio-
nale italiana di calcio a 7 dei ragazzi 
affetti da celebrolesioni

Un’azione di gioco della partita tra Nazionale italiana e Ress

I ragazzi del Sap Albinea al campo di allenamento della Nazionale Fispes

La Nazionale di Calcio a  Fispes in ritiro a Borzano e la squadra Rèss

lo sport debba sempre di più essere veicolo di messaggi 
culturali e sociali; messaggi positivi, che suscitino sorrisi e 
che allarghino la mente e i cuori di chi vi partecipa.
L’Albinea sportiva continuerà su questa strada tracciata. 
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ATTENZIONE! Esporre i contenitori dopo le ore 21.00 del giorno precedente



ALBINEA A COSTERMANO: ROSE 
ROSSE SULLE TOMBE DEI CINQUE 
SOLDATI TEDESCHI CHE SI OPPOSERO 
AL NAZISMO

“Una domenica per la memoria”è stato il titolo dell’inizia-
tiva organizzata domenica 25 agosto da  Comune di Al-
binea, Anpi Albinea e Istoreco. L’obiettivo? Commemora-
re i 5 soldati dell’esercito tedesco di stanza a Villa Rossi e 
Villa Calvi che, il 26 agosto 1944, furono fucilati dai loro 
stessi commilitoni per aver passato informazioni ai parti-
giani. Si trattava Erwin Bucher, Erwin Schlunder, Karl Heinz 
Schreyer, Martin Koch e Hans Schmidt. Quest’ultimo, ori-
ginario del distretto berlinese di Treptow-Kopenick, con 
cui Albinea ha stretto un gemellaggio che ha compiuto 22 
anni. Il 2019 è coinciso con il 75° anniversario della loro 
morte. Per l’occasione da Albinea è partito un pullman che 
ha portato molti cittadini al cimitero militare germanico di 
Costermano (VR), dove sono sepolti i cinque, per ricordare 
il loro sacrificio. Oltre al sindaco di Albinea Nico Giberti e 
all’assessore Daniele Menozzi, ai rappresentati del Comi-
tato Gemellaggi, dell’Anpi di Albinea e una delegazione di 
Istoreco, hanno preso parte alla commemorazione a Co-
stermano anche Bernd Schlünder, nipote di Erwin Schlünd-
er e Luciano Cattini, figlio di Odino Cattini, partigiano che 
prese i contatti fra i Gap reggiani e Hans Schmidt.

Le celebrazioni del 25 aprile
con la partigiana Albertina Rocchi

Giovedì 25 Aprile Albinea ha festeggiato la Liberazione da Na-
zifascismo con una serie di iniziative che hanno avuto come 
protagonista la staffetta partigiana Albertina “Anna” Rocchi.
Le celebrazioni sono iniziate la mattina con il ricordo dei caduti 
e la deposizione delle corone di fiori di fronte ai monumenti 
che li ricordano a Borzano, Botteghe e Fola. Poi gli interventi 
dal palco del sindaco Nico Giberti, del presidente di Anpi Al-
binea Simone Varini e di Albertina Rocchi. A seguire il pranzo 
della Liberazione in piazzale Lavezza. La sera, in sala Maramot-
ti, è andata in scena la lettura di “Case di latitanza. Giorni di vita, 
amore e guerra”. Lo spettacolo (ispirato ai diari della staffetta 
“Anna”, ideato e diretto da Roberto Rocchi, scritto da Eleonora 
Paris, con Claudia Mosconi e Roberto Rocchi), ha riscosso un 
grandissimo successo con oltre 200 spettatori.

LA FESTA DELLA LIBERAZIONE CON LA STAFFETTA ALBERTINA “ANNA” ROCCHI

La staffetta partigiana
Albertina Rocchi
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LE CELEBRAZIONI DELL’OPERAZIONE 
TOMBOLA INSIEME A DAVID,
FIGLIO DEL MAGGIORE ROY FARRAN
Ideò e guidò l’operazione che portò alla liberazione di Villa 
Rossi e Villa Calvi e, insieme al 2° reggimento Sas Britanni-
co, ai partigiani e ai volontari russi, smantellò il più impor-
tante centro di comunicazione tedesco sulla Linea Gotica. 
Lui era il maggiore Roy Farran che, una volta rientrato a 
casa, raccontò l’impresa al figlio David. Ed è stato proprio 
David l’ospite d’onore alle celebrazioni del 74° anniversa-
rio dell’operazione Tombola. Insieme a lui sul palco sono 
salite le autorità, il sindaco di Treptow-Kopenick, la staffet-
ta partigiana Giovanna Quadreri “Libertà” e Libero Bonini, 
nome di battaglia “Iames”.

Le celebrazioni di Villa Rossi con ospite David Farran,
figlio del maggiore Roy Farran

Il sindaco Nico Giberti posiziona una rosa sulla tomba di uno 
dei cinque soldati tedeschi



LIBR’ARIA, ANCORA UNA VOLTA LA FANTASIA AL POTERE

Ancora una volta il festival per piccoli lettori all’aria aper-
ta “Libr’Aria” è stato un grade successo. Dal 23 al 25 ago-
sto bambini e famiglie hanno affollato la biblioteca Pablo 
Neruda e il parco dei Frassini partecipando a incontri, 
laboratori, letture e spettacoli musicali.Sono stati tanti 
gli ospiti che sono intervenuti. Tra gli altri l’illustratrice 
francese Christine Davenier (premio Orbill nel 2015), la 
coppia di apprezzatissimi autori di fumetti composta da 
Melvin e Stefan Boonen, l’illustratore Marco Paschetta 
e lo scrittore Riccardo Gazzaniga (Premio Calvino nel 
2012, Massarosa nel 2013 e Il Molinello nel 2015).

Laboratorio di disegno per bambini a
Libr’Aria 2019

Libr’Aria a villa Tarabini è stata
anche musica
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LA BIBLIOTECA PABLO NERUDA
SPEGNE 10 CANDELINE
Trecentoquaranta nuove tessere, 26.100 volumi, 26.526 
prestiti e 32.575 presenze. Il tutto nel solo 2018.
Numeri importanti quelli della biblioteca Pablo Neruda, 
che sabato 16 marzo ha festeggiato i suoi 10 anni di vita 
con un momento istituzionale in sala civica.
Ma non sono solo i numeri a descrivere qua-
le sia il significato di una struttura e di un 
servizio di questo genere per la comunità.
Un concetto questo che è emerso in 
tutti gli interventi che si sono susseguiti 
sul palco. Per primo ha preso la parola 
il sindaco Nico Giberti rivendicando la 
scelta delle amministrazioni albine-
tane di investire sulla cultura nono-
stante le difficoltà di bilancio degli enti 
locali. Il primo cittadino ha ricordato 
come la biblioteca sia diventata un polo 
di attrazione, non solo per gli albinetani, 
e ha sottolineato il suo ruolo aggregativo e 
sociale: “Il paese è cresciuto attorno a questo 
edificio che per noi rappresenta un punto d’or-
goglio - ha spiegato - Oltre a ospitare una grande varietà 
di volumi, dvd, e audiolibri, è stato anche teatro di mostre 
d’arte, presentazioni di libri e di grandi eventi come Libr’A-
ria. Soltanto nel 2018 abbiamo ospitato oltre 50 iniziative a 

cui vanno sommate quelle delle associazioni che ci chie-
dono gli spazi – ha continuato Giberti - Siamo aperti 44 
ore a settimana, 340 giorni l’anno, compresa la domenica. 
Offriamo a chi viene a farci visita un ottimo servizio grazie 
alla professionalità delle bibliotecarie e delle volontarie. 
Ma, non meno importante, lo facciamo in una struttura 
moderna, inserita nella natura e nel sistema della piazza 
centrale del paese”.

La deputata, ed ex sindaco di Albinea, Antonella 
Incerti era stata colei che, il 14 marzo 2009, 

aveva voluto e inaugurato l’edificio. La sua 
realizzazione comportò un investimen-

to importante per le casse comunali: 
4.5 milioni. Una cifra che fu destinata 
al progetto, nonostante la crisi finan-
ziaria si facesse già pesantemente 
sentire: “All’epoca costruimmo que-
sta struttura pensando al futuro. Lo 
facemmo anche sulle scelte edilizie”, 

ha raccontato Incerti ricordando che la 
“Pablo Neruda” fu la prima biblioteca in 

Italia in classe energetica A, con 10 poz-
zi geotermici per il riscaldamento, pannelli 

fotovoltaici, pavimento irradiato e tetto ver-
de. “La nostra biblioteca, oltre a produrre cultura, 

produce più energia di quella che consuma”.
Il sottosegretario alla presidenza della Regione Giamma-
ria Manghi ha illustrato la strategia dell’Emilia-Romagna in 
tema di cultura e sistema bibliotecario.
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NOTIZIE

NUOVE RISORSE A SOSTEGNO DELLE FAMIGLIE 
CON ANZIANI NON AUTOSUFFICIENTI

Dal 1° gennaio 2019 nei comuni dell’Unione Colline Matil-
diche (Albinea, Quattro Castella e Vezzano) è aumentata la 
disponibilità di ricoveri definitivi a tariffa ridotta per anziani 
in casa protetta. Alla CRA Casa Cervi di Albinea i posti per gli 
utenti della pedecollina sono passati da 8 a 14, alle Esperidi di 
Vezzano da 13 a 19 e al Pensionato San Giuseppe di Quattro 
Castella da 45 a 49. I 250mila euro di risorse aggiuntive sono 
stati destinati ad abbattere le rette per coloro che si trova-
no in lista d’attesa per accedere a un posto convenzionato. 
Un risultato così significativo è 
stato ottenuto nell’ambito della 
programmazione territoriale del-
le risorse provenienti dal Fondo 
regionale per la Non Autosuf-
ficienza, con una suddivisione 
concordata tra Comuni e Asl del 
Distretto socio-sanitario di Reg-
gio. Grazie a questa nuova pro-
grammazione i posti per ricoveri 
definitivi per anziani non auto-
sufficienti nel territorio dell’Unio-
ne passeranno da 66 a 82, con 
un incremento di ben 16 unità.

1 gennaio 2019

A CASA CERVI TRIONFA L’AMORE TRA PIZZA, 
APPLAUSI E SONETTI DI SHAKESPEARE

E’ stata una bellissima festa, tra applausi e letture di Shake-
speare, quella andata in scena giovedì 14 febbraio a Casa 
Cervi. Gli ospiti del centro polifunzionale hanno festeggiato 
insieme la festa di San Valentino con una “Pizzata romanti-
ca”. L’iniziativa è nata dal fatto che molti anziani non cono-
scessero la festa, che quando loro erano ragazzi non veniva 

celebrata. Per questo 
motivo, oltre alla cena 
in compagnia, il per-
sonale di Casa Cervi 
ha ripercorso la storia 
di questa ricorrenza 
e ha letto alcuni pas-
saggi delle opere del 
grande poeta inglese.

14 febbraio 2019

CASTELLI E BARBARI, TRE CONFERENZE
IN SALA CIVICA

La sala civica di via Morandi ha ospitato l’interessante rassegna 
“Argomenti di archeologia”: un ciclo di conferenze organizzate 
dal Gruppo Archeologico Albinetano 
P. Magnani e dalla biblioteca “Pablo 
Neruda”. Nei tre incontri del mese di 
febbraio si è parlato con esperti di 
“castelli nel reggiano e in Emilia-Ro-
magna”, dei “Barbari che sono in noi” 
e di “Storie di nomi e luoghi barbari”. 
Tutte e tre le iniziative hanno avuto 
un buon successo di pubblico.

23 febbraio 2019

UN SUCCESSO IL CONCORSO DI POESIA
AL CIRCOLO ALBINETANO
Grande successo di pubblico sabato 6 aprile per il 3° concorso 
di poesia organizzato dal Circolo Albinetano con 120 persone 
che hanno affollato la sala dell’associazione di via Caduti per 
la Libertà. Le poesie in concorso sono state 100, divise in due 
categorie: 44 per la sezione adulti “lingua italiana” e 22 nella 
sezione “dialetto” e 34 nella sezione “Giovani” (dai 13 ai 18 anni). 
Nella categoria in lingua italiana si è imposto Savino Rabotti con 
la poesia “Cento anni dopo 1918-2018”. Secondo posto per Ave 
Govi con “Transumanza” e terzo per Maria Codeluppi con “Mie-
titura”. Nella sezione “Dialetto” si è imposto Franco Zanichelli, 
autore di “Al freno a man”, seguito nell’ordine da Edda Infanti 
con “Mundeina” e Annalisa Bertolotti con la “Ai Parisétt…”. Molto 
emozionanti anche le rime scritte dai ragazzi. Al primo posto 
si è classificata Vittoria Carri con la poesia “L’inverno dell’uma-

nità”. Secondo posto 
per Luara Paterlini con 
“Pomeriggi d’inverno” e 
terzo gradino del podio 
per Daniel Costi con 
“Ricordi d’infanzia”.

6 aprile 2019

UNA SAGRA DEL LAMBRUSCO SPECIALE
PER GLI 80 ANNI DELLA PRO LOCO DI ALBINEA

La 55^ edizione della Sagra del Lambrusco ha fatto registrare il 
tutto esaurito. La festa, organizzata dalla Pro Loco in collabo-
razione con il Comune, ha centrato l’obiettivo di promuovere 
i prodotti del territorio e i vini locali (Lambrusco e Spergola). 
L’inaugurazione di venerdì 14 giugno è stata l’occasione per fe-
steggiare gli 80 anni di vita della nostra Pro Loco premiando il 
presidente Adriano Corradini. Il gior-
no successivo, in sala civica, si è svol-
to il convegno dal titolo “80 anni della 
Pro Loco di Albinea” al quale hanno 
partecipato Nino La Spina, Stefano 
Ferrari e Massimo Villano, rispettiva-
mente presidente nazionale, regiona-
le e provinciale di Unpli.

16 giugno 2019
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DA  ALBINEA

CUCE IL GONFALONE DEL COMUNE
E LO REGALA AL SINDACO

Si chiama Franca Pavesi, ha 78 anni e ha regalato al Comune di 
Albinea un bellissimo gonfalone fatto con le sue mani.  Fran-
ca è un’abilissima ricamatrice, nata e cresciuta a Regnano. Ha 
imparato il mestiere a 10 anni e ha creato 
dal nulla un suo laboratorio. L’anno scor-
so ha vinto il primo premio, nella catego-
ria “Ricamo”, all’esposizione degli hobbisti 
di Albinea. Quest’anno, per ringraziare la 
comunità che ha ospitato le sue opere, ha 
cucito un meraviglioso gonfalone in cui 
troneggia, su sfondo bianco bordato d’oro, 
il simbolo del Comune.

30 agosto 2019

PINNACOLI SOLIDALI, RACCOLTI 6 MILA EURO 
IN 5 SERATE
Ammonta a 6mila il ricavato dei pinnacoli di beneficenza or-
ganizzati in agosto dall’associazione “Progetto Pulcino”. Il de-
naro è stato raccolto durante le sfide andate in scena in piazza 
Cavicchioni, per 5 serate. Si tratta di una cifra considerevole, 
raccimolata grazie alla massiccia partecipazione, con oltre 200 
concorrenti a serata. In totale i tavoli allestiti sono stati 205 e 
820 le persone che hanno preso parte all’iniziativa. L’incasso 
totale è stato di 8.200 euro che, sottratte le spese per i premi, 
sono diventati 6mila euro da devolvere in beneficenza. Al cen-
tro polifunzionale per anziani Casa Cervi e a Casa Betania sono 
stati consegnati rispettivamente 1500 euro. I restanti 3mila euro 

saranno utilizzati dalla onlus per 
l’acquisto di macchinari, at-
trezzature e per il conferimen-
to di borse di studio a favore 
della Struttura Complessa di 
Neonatologia e Terapia Inten-
siva Neonatale dell’ospedale 
Santa Maria Nuova di Reggio.

agosto 2019

IL PEDIBUS PASSA DA TRE A CINQUE GIORNI
La nuova stagione del Pedibus presenta grandi novità: il servi-
zio infatti è attivo da lunedì a venerdì, con un percorso unico di 
andata e ritorno per la scuola primaria Renzo Pezzani. Si tratta 
quindi di un aumento di due giorni, visto che l’anno precedente 
le giornate di attività erano tre. Il servizio prevede l’accompa-
gnamento degli alunni a scuola 
a piedi; pratica di cui beneficia-
no sia la salute dei bambini che 
l’ambiente. Il Pedibus è ripartito 
lunedì 7 ottobre e proseguirà fino 
a venerdì 20 dicembre, per poi ri-
prendere martedì 7 gennaio, fino 
alla fine dell’anno scolastico.

7 ottobre 2019

L’ALBINETANA CHIARA IACCHERI
È CAMPIONESSA DEL MONDO
Il 22 ottobre l’albinetana Chiara Iaccheri ha centrato l’ennesi-
mo trionfo sportivo laureandosi campionessa del Mondo al Wku 
World Championships 2019, nella categoria Light contact - 60 
kg. La 26enne ha gareggiato contro avversarie di assoluto valore 
nell’evento andato in scena a Bregenz (Austria), vincendo le elimi-
natorie e arrivando in finale contro un’atleta tedesca. Con questo 
successo Chiara conferma un percorso 
costellato di primati: nell’aprile scorso la 
giovane atleta della Kick Boxing Reggio 
si era laureata campionessa Europea 
al Wku di Kickboxing di Stoccarda; nel 
maggio 2018 aveva conquistato il titolo 
al mondiale di Kick-boxing organizzato 
dalla federazione Iaksa a San Marino.

22 ottobre 2019

AL PARCO DEI FRASSINI UN MELOGRANO PER DAVIDE
Con una cerimonia emozionante e commovente, il 26 ottobre, è 
stato piantumato, al parco dei Frassini, il melograno in memoria 
del piccolo Davide Ciuffreda: il bambino di 10 anni scomparso nel 
gennaio 2018 in un tragico incidente stradale. All’iniziativa era-
no presenti i genitori Antonella e Michele, gli amici della famiglia, 
i compagni di classe del bambino, la giunta comunale di Albinea 
e tanti cittadini. Il sindaco Giberti ha letto la poesia “Voglio esser 
melograno”, realizzata da Ilde Rosati, nonna di Davide e scrittrice. 
Componimento che è stato poi fissato sui rami dell’albero. Di fronte 
ad esso è stata inserita, nel terreno, una targa in corten a forma di 
riccio, recante la scritta “L’albero di Davide” e la frase “L’amico ama 

in ogni tempo”, tratta da un pas-
saggio biblico dei Proverbi 17, 17. 
La messa a dimora del melogra-
no è stata accompagnata dalle 
canzoni del coro degli amici 
della famiglia Ciuffreda.

27 ottobre 2019

OLTRE 3MILA VISITATORI PER LA FESTA D’AUTUNNO
E’ stata un successo la Festa d’Autunno “Ciccioli balsamici” che si 
è conclusa domenica 27 ottobre con oltre 3mila presenze. In piazza 
Cavicchioni gli incontrastati protagonisti sono stati i ciccioli, affiancati 
dall’aceto balsamico tradizionale.  All’iniziativa hanno lavorato 60 vo-
lontari di Pro Loco. Sono stati cotti e acquistati 2.5 quintali di ciccioli, 4 
quintali di castagne e oltre 10mila pezzi di gnocco fritto ed erbazzone. 
Le bottiglie di vino stappate sono state 200 e sono stati venduti 180 
chili di cappelletti fatti in casa. Grazie al meteo favorevole, fin da sabato 
piazza Cavicchioni si è riempita di famiglie. Domenica si sono accesi i 
paioli dei che hanno concorso al palio. Nel tardo pomeriggio i vincitori 
dei concorsi gastronomici sono stati premia-
ti. Nella categoria “Paioli a gas”, tra i 29 parte-
cipanti, si è imposto Maurizio Maffei, seguito 
da Silvano Ori e Romano Veroni. Nella sezio-
ne “paioli a legna” a spuntarla è stato Stefano 
Rossi, che ha preceduto il Gruppo degli ami-
ci dell’Aia ed Enrico Bargi. Sul primo gradino 
del podio di “Balsamica Buonissima” è salito 
Aldo Ferrari; secondo si è piazzato Gianluigi 
Casotti e terzo Vincenzo Alberti.

28 ottobre 2019
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“SenoNaltro”, TANTE INIZIATIVE 
PER STARE VICINI ALLE DONNE 
OPERATE DI TUMORE AL SENO

SenoNaltro è un’associazione di volontariato, nata nel luglio 2013, 
che promuove progetti per offrire sostegno e aiuto alle donne 
colpite da tumore al seno.
Sensibilizza  le donne e i cittadini alle buone pratiche di vita; 
fornisce informazioni sulla malattia e il percorso (dalla diagnosi 
all’intervento e alle cure); promuove la prevenzione e favorisce il 
benessere fisico, psicologico e sociale delle donne colpite dalla 
malattia. Recentemente l’associazione ha organizzato diverse in-
teressanti iniziative nel nostro Comune. 
Abbiamo intervistato il coordinatore Roberto Piccinini.

Piccinini, quando e come è nata l’associazione SenoNaltro? 
L’associazione è nata nel luglio 2013 dal desiderio di mia moglie, 
che è stata operata per il tumore al seno nel 2006, di restituire la 
gratitudine ricevuta dai medici, sia dal punto di vista tecnico, che 
umano. 

Qual è il vostro obiettivo principale? In che modo lo portate 
avanti? 
Il nostro obiettivo è dare un aiuto concreto alle donne colpite 
dal tumore al seno. Organizziamo incontri informativi su aspetti 
legati alla malattia e alle cure. Inoltre, favoriamo la partecipazione 
a iniziative con altri gruppi di volontariato operativi nell’ospedale 
Santa Maria Nuova di Reggio. 

Come si può entrare in contatto con l’associazio-
ne? In che modo è possibile aiutarvi? 
La sede dell’associazione si trova all’ospedale Santa 
Maria Nuova. C’è uno sportello aperto il giovedì: le 
donne ammalate possono confrontarsi con altre 
donne con lo stesso problema, darsi consigli e so-
stenersi a vicenda. Abbiamo anche un “ascolto tele-
fonico/telefono amico” (482238341 e 3480701141) 
per le donne che non sanno a chi rivolgersi. Inoltre, 
organizziamo delle iniziative di raccolta fondi a fa-
vore della senologia dell’ospedale. Si può contatta-
re l’associazione consultando il sito web “Senonal-
tro.org”; o tramite la mail (senonaltro@gmail.com).

Recentemente avete svolto diverse attività ad Al-
binea tra cui: “Il giardino che cura”; qual è lo sco-

po di questa iniziativa?
Tutti gli anni la nostra associazione organizza cene per le raccolte 
fondi, corsi o giornate di incontri formativi. Quest’anno l’associa-
zione “Comet”, che valuta i progetti più meritevoli e li sponsoriz-
za, ha valutato e promosso il nostro evento “Il giardino che cura”. 
Con questa iniziativa portiamo le persone a godere della bellezza 
e della meraviglia della natura. 

La vostra è un’associazione di volontariato che aiuta le donne 
colpite dal tumore al seno. Quali sono le principali attività che 
mettete in campo? 
Le attività che svolgiamo come associazione sono: corsi di teatro, 
corsi di tai-chi, nordic walking, danza-terapia, scrittura creativa, 

arte terapia e orto terapia. Una delle at-
tività più importanti è “un cuscino per 
amico”, rivolta alle donne operate con 
svuotamento della cavità ascellare. A 
queste donne regaliamo un morbido 
cuscino a forma di cuore, realizzato da 
una nostra volontaria, da tenere sotto il 
braccio per alleviare il dolore, ma anche 
per far loro sentire la nostra presenza, la 
nostra vicinanza, il nostro calore. Ogni 
sabato mattina le nostre volontarie fan-
no visita alle donne ricoverate in seno-
logia per presentare l’associazione o per 
consegnare un cuscino o per scambiare 
due parole e dare la loro disponibilità.

Caterina Chiossi

L’associazione SenoNaltro in visita a Villa Arnò
all’interno del Giardino che Cura

I quadrotti sulla scalinata di Villa Arnò

L’assessore Ibattici, Roberto Piccinini
 e il sindaco Giberti in piazza Prampolini
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IMMERGERSI NELLA NATURA 
CON ARTE IN ORTO

Immergersi nella bellezza della natura, passeggiare in un giardino 
meraviglioso, imparare a curare fiori e piante, creare un’atmosfera 
che faccia sentire più leggere le persone. Tutto questo, e molto altro 
ancora, è Arte in Orto. Stiamo parlando di un’associazione di promo-
zione sociale, nata nel 2011, che ha sede al Castelletto della splendida 
Villa Arnò. Arte in Orto riunisce gli amanti della natura e dell’arte in 
generale proponendo iniziative per i soci, non solo durante la bel-
la stagione, ma per tutto l’anno. Per entrare nel cuore del progetto 
abbiamo rivolto alcune domande a Caroline Salomon, la presidente 
dell’associazione.

Caroline come è nata l’idea di dar vita ad Arte in Orto? 
Avevo un forte desiderio di condividere la mia passione per l’arte, il 
verde e gli animali. Volevo dar vita a un luogo privato aperto al pub-
blico, nello spirito di ciò che si fa già nei paesi del Nord Europa. L’idea 
era di offrire un turismo culturale a chilometro zero, proponendo di 
partire alla scoperta dei tesori nascosti del nostro territorio. Il nostro 
obiettivo oggi è anche di educare al rispetto ambientale e alla condi-
visione delle emozioni offerte dalla natura.

Quali sono le iniziative portate avanti dall’associazione?
Le nostre iniziative sono legate al verde e alla cultura, e sono a tut-
to tondo. Proponiamo visite guidate, laboratori, presentazioni di libri, 
conferenze, uscite, visite di giardini privati. D’estate organizziamo at-
tività all’aperto e affrontiamo le tematiche dell’arte nei giardini. D’in-
verno approfondiamo il tema dei giardini nell’arte andando a visitare 
mostre per esempio. Gennaio è il mese d’apertura delle nostre ini-
ziative. Nel 2019 abbiamo proposto una visita guidata della Galleria 
Parmigiani, in collaborazione con RT-Restauro Tessile. L’argomento 
riguardava i momenti floreali nella storia del tessuto. A febbraio ab-
biamo tenuto un corso sulle potature delle rose; a marzo una con-

ferenza sul tema “I 5 sensi 
nel giardino”; in aprile abbia-
mo visitato lo studio di una paesag-
gista; a maggio abbiamo proposto una visita guidata sul tema delle 
rose; a giugno abbiamo assistito a un momento musicale con un’arpa 
in giardino e a settembre abbiamo aperto il giardino al pubblico. 

Avete aderito all’iniziativa “Vivi il verde”. In cosa consiste questo 
progetto?
Sono diversi anni che la nostra associazione aderisce a “Vivi il ver-
de”, un’importante rassegna promossa dalla Regione Emilia Roma-
gna, con una visita guidata alla scoperta delle fioriture nel periodo 
autunnale. Siamo uno dei pochi giardini privati che vengono aperti 
sul territorio in quell’occasione. Gli altri partecipanti sono quasi tutti 
parchi pubblici. 

Con quali altre associazioni avete collaborato?
Oltre alle attività aperte ai soci, quest’anno abbiamo collaborato con la 
biblioteca e le scuole elementari di Albinea: gli alunni hanno effettuato 
visite guidate e un laboratorio di acquerello per imparare a dipingere 
la natura. La nostra idea è anche utilizzare il giardino come un luogo 
per far star bene le persone. Sono nati diversi progetti di ortoterapia 
in collaborazione con altre associazioni. Siamo partner del progetto “Il 
Passatempo”, nato per contrastare la solitudine: l’ultimo mercoledì del 
mese, per tutto l’anno, riceviamo, nel giardino del Castelletto Arnò, le 
persone che hanno aderito al progetto e proponiamo loro di passare 
qualche ora in compagnia. Facciamo passeggiate in giardino e svol-
giamo alcune attività di laboratorio e di giardinaggio. Abbiamo colla-
borato anche con l’associazione SenoNaltro con un appuntamento 
per stagione, per vedere il giardino, nella sua veste primaverile, estiva 
e autunnale, chiamato “Il Giardino che cura” e rivolto a donne operate 
al seno. Infine, abbiamo collaborato con Aima (Associazione italiana 
malattia Alzheimer), un punto di riferimento e supporto sui bisogni 
delle persone affette da demenza e delle loro famiglie. Quindi anche 
persone malate di Alzheimer vengono a visitare il nostro giardino. 
Per l’anno prossimo sono in programma nuovi importanti momenti 
di ortoterapia. Il giardino del Castelletto di Villa Arnò, sede di Arte in 
Orto, continuerà così a essere un giardino inclusivo regalando gioia 
ed emozioni a chi lo verrà a visitare. Perché prendendosi cura di un 
giardino prendiamo anche cura di noi stessi.

Caterina Chiossi

Il giardino del castelletto di Villa Arnò

I laboratori di Arte in Orto Scolaresche in visita al giardino Le visite al giardino della villa
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CINQUE ASSOCIAZIONI
INSIEME PER “PASSATEMPO”
Il Passatempo è un progetto nato dalla collaborazione di 
cinque associazioni delle Colline Matildiche: Aima, Arte in 
Orto, Auser, la Banca del Tempo di Quattro Castella e il Cen-
tro Sociale i Boschi di Puianello.
Ciascuna ha portato le proprie competenze, esperienze e 
conoscenza del territorio nell’ideazione di progetto di co-
munità per rispondere al bisogno delle persone adulte di 
uscire di casa ed evitare la solitudine facendo nuove amici-
zie e impegnandosi in attività piacevoli. “Il Passatempo” non 
è solo un titolo, ma è una risposta innovativa e concreta, re-
alizzata basandosi sul volontariato, usufruendo di risorse già 
presenti in questo territorio che andavano solo valorizzate e 
rese fruibili dalla comunità. 

In questo modo è nato Il Passatempo: AIMA Reggio Emilia 
- ODV ha messo a disposizione le psicologhe e i volontari 
formati per sostenere le persone con demenza e le loro fa-
miglie, Arte in Orto - Aps ha garantito il giardino del Castel-
letto di Villa Arnò, AUSER ha fornito i trasporti, la Banca del 
Tempo di Quattro Castella ha dato la disponibilità di tanti 
volontari, mentre il Centro Sociale I Boschi Puianello ha 
fornito una sede operativa. Tutti gli aiuti sono offerti gratu-
itamente: trasporti, gite, merende e materiale per le attività 
(bricolage, giardinaggio, cucina, ecc.).

Gli incontri, iniziati a febbraio 2019, si svolgono ogni merco-
ledì pomeriggio per 3 ore durante le quali i partecipanti pos-
sono svolgere diverse attività in compagnia dei volontari: si 
ascolta la musica, si balla, si fa ginnastica, si gioca a carte, si 
guarda un film, si lavora a maglia, si cucina o si fanno lavori 

di giardinaggio.  In particolare, gli incontri si svolgono per 
tre pomeriggi al mese al Centro Sociale I Boschi di Puianel-
lo, mentre ogni ultimo mercoledì del mese si spostano nel 
meraviglioso giardino del Castelletto di Villa Arnò, dove la 
bellezza e la natura mostrano in pieno il loro potere di cura.  

Settimana dopo settimana si sono create relazioni e sinergie 
tra le persone, perché questa iniziativa riesce a coinvolgere 
non solo chi partecipa, ma anche i suoi familiari. Il progetto 
che era nato per essere rivolto a tutti gli adulti del territo-
rio, per contrastare la fragilità legata alla solitudine, poi si è 
naturalmente configurato come rivolto in particolare ad an-
ziani. Ad oggi si compone di 12 volontari, 2 psicologhe e 57 

nuclei familiari iscritti. Venti delle famiglie che condividono 
ogni settimana l’esperienza di questi incontri, hanno al loro 
interno una persona con demenza. 

Poter continuare a trascorrere dei pomeriggi in compagnia 
permette di mantenere delle relazioni sociali e godere di 
momenti di benessere che sono fondamentali per la salute 
di tutti noi ma in particolare per le persone con demenza e 
di chi si prende cura di loro ogni giorno. 

Inoltre, all’interno del progetto si è sviluppata una collabo-
razione con il progetto di volontariato estivo Al Volo, che ha 
permesso agli studenti delle scuole medie di Quattro Ca-
stella, Albinea e Vezzano di partecipare come volontari agli 
incontri. Questo ha creato uno scambio intergenerazionale 
di cui hanno beneficiato tutti i partecipanti: i ragazzi hanno 
imparato nuove attività da adulti e anziani e hanno portato 
in cambio il loro entusiasmo e la loro vivacità.

Il gruppo di partecipanti al progetto Passatempo

Il progetto Passatempo a Villa Arnò

Lavori di artigianato e decorazione a Villa Arnò
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Gli incontri del progetto Il PassaTempo sono iniziati a feb-
braio 2019 grazie a un bando della Regione Emilia-Roma-
gna, con il finanziamento del Ministero del Lavoro e del-
le Politiche Sociali, ma il finanziamento terminerà a fine 
anno.
I volontari però, visto il grande successo del progetto e la 
forte richiesta da parte di tutti i partecipanti di continuare a 
trascorrere il mercoledì pomeriggio insieme, si stanno im-
pegnando per trovare le risorse necessarie a continuare.
Per questo hanno pensato a un progetto di Crowdfun-
ding sulla piattaforma Idea Ginger che permettesse di 
raccontare al meglio quanto sia straordinario tutto ciò che 
hanno realizzato nel primo anno di attività e quanto que-
sto abbia migliorato la vita delle persone che fanno parte 
del progetto. 

La campagna su Idea Ginger durerà tre mesi, fino alla 
fine di gennaio, ma in un solo mese hanno raggiunto il 
budget iniziale di 4.000 Euro che servirà a continuare gli 
incontri per almeno sei mesi.
Ora però la raccolta fondi continua, perché l’obiettivo fi-
nale è raggiungere il budget necessario a coprire tutto il 
2020.

Perché sostenere il progetto? Perché tante di queste per-
sone ora vivono in attesa del mercoledì e tutto quello che 
ricevono è gratuito.
Ora i volontari hanno bisogno dell’aiuto della loro comu-
nità per continuare a rendere possibili questi momenti di 
gioia.

Per chi sceglie di donare attraverso Idea Ginger sono pre-
viste delle simpatiche “ricompense”: dal video di saluti e 
ringraziamenti con tutti i partecipanti del progetto, al vi-
deo tutorial della rezdora che farà vedere tutti i suoi segre-
ti per cucinare una ricetta tipica emiliana, dalla cartolina in 
vecchio stile con le firme dei partecipanti, alla merenda in 
compagnia ai Boschi o al Giardino del Castelletto di Villa 
Arnò.
Tutte le donazioni, in quanto erogazioni liberali, potran-
no godere della detrazione fiscale sulla dichiarazione dei 
redditi.

Grazie all’aiuto dei donatori che decideranno di sostenerli 
nei prossimi mesi, i volontari potranno ancora: garantire 
il trasporto gratuito di coloro che non possono muover-

AIUTA IL “PASSATEMPO”
CON LA RACCOLTA FONDI
SULLA PIATTAFORMA
“IDEA GINGER”

si autonomamente, acquistare il materiale per le attività 
(giardinaggio, bricolage, ecc.) e organizzare visite guidate 
e gite nei luoghi caratteristici del territorio.

Come dice la Signora Adriana: “Se non vengo qua mi an-
noio, perché ho anche una casa piccola.
Fa bene stare in compagnia insieme agli altri e scordarsi le 
cose brutte… Io non sono abituata ad andare al bar, a stare 
a chiacchierare dell’una o dell’altra.
Qui veniamo tutti per la stessa cosa: stare in compagnia; 
facciamo cose diverse: una partita, una tombola, andiamo 
in giro, tutte queste cose qui… Sì, è proprio bello e si sta 
bene”.

Questo il link per donare:
https://www.ideaginger.it/progetti/il-passatempo-aiuta-
ci-a-continuare.html 

Ginnastica nel parco

La serenità nel giardino del castelletto di Villa Arnò
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LE PRIGIONI TEDESCHE
AD ALBINEA
Il 29 settembre 1944 Albinea viene occupata dal V Corpo 
d’Armata germanico in Italia con a capo il generale Kes-
serling1 , da cui dipende il vasto schieramento di forze di-
slocate sulla Linea Gotica2 che andava da Rimini a La Spe-
zia, nell’estremo tentativo di arginare l’avanzata alleata.
Tutte le abitazioni di Albinea vengono occupate da reparti 
tedeschi. Villa Rossi viene adibita ad alloggio per gli ufficiali 
superiori della Wehrmacht.  In questa prestigiosa abitazio-
ne spesso sostano sia il feldmaresciallo Albert Kesserling 
sia il generale Valentin Feuerstein.  Dunque Villa Rossi di-
venne più che un semplice quartier generale di corpo, il 
quartier generale dell’armata tedesca e il cervello organiz-
zativo e logistico del lato occidentale della Linea Gotica .  
La dirimpettaia Villa Calvi diventa il centro principale per le 
comunicazioni, collegato telefonicamente con una linea 
diretta con l’Oberkommando der Wehrmacht (OKW) del 
Terzo Reich a Berlino di tutte le forze tedesche su quel 
fronte3. Altri comandi e servizi prendono posto a villa Via-
ni e in ogni villa storica del circondario mentre la truppa 
viene alloggiata in tutte le case incluse quelle rurali spar-
se sul territorio albinetano e oltre, sino a villa Manodori di 
Roncolo di Quattro Castella.  A villa Motti, sulle alture di 
Montericco,  viene creato un centro di avvistamento ae-
reo,  a villa Degola la mensa degli ufficiali, al seminario un 
reparto della Wermacht, alla Fola la sede del comando di 
piazza, nel casino dei Dall’Ara, posto al Mossale di Poiano 
(sopra villa Crocioni) il comando di polizia costituito da un 
reparto di SS4, a Borzano un notevole deposito di benzi-
na presidiato da 12 uomini armati di tac-pum, che dopo 
il novembre del‘ 44 fu portato a 35 soldati dotati di armi 
automatiche5. Nella casa delle sorelle Vezzosi, in via Cro-
stolo, località Mulino di sotto, vengono istituite le prigioni6. 
Forse inizialmente i locali adibiti a prigione erano solo 
quelli del seminterrato destinati a recludere i pochi militari 
appartenenti al Corpo raggiunti da provvedimenti disci-
plinari. Tuttavia negli ultimi mesi del conflitto i vani desti-
nati alla reclusione dei detenuti dovevano essere almeno 
cinque7.  Infatti, come vedremo più avanti, le prigioni di 
Albinea vennero ben presto utilizzate per la detenzione di 
militari alleati catturati, di dissidenti politici e di numerosi 
partigiani. Nel novembre del ’44 le stesse prigioni “ospita-
rono” anche Don Cocconcelli Angelo “Cassiani”, parroco 
di San Pellegrino, prete Resistente della prima ora, arre-
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stato dopo un anno di attività clandestina. Insieme a lui 
venne arrestato anche don Aldo Redeghieri, parroco di 
Rivalta con l’accusa di averlo aiutato.  Don Cocconcelli, 
in un suo breve racconto pubblicato nel 1995, ricorda: “al 
primo piano di quelle prigioni c’erano soldati alleati, non 
so se inglesi o americani, che seppi essere piloti di aerei 
abbattuti, salvatisi con i paracaduti e catturati dai tedeschi.  
Il piano terra era tenuto prigioniero Don Aldo Redighieri e 
io chiuso in una fredda cantina con un pagliericcio fetido, 
che prendeva luce soltanto da una piccola feritoia. Le ore 
non passavano mai. La cena: una piccola pagnotta di pane 
nero di segala, una mela e una brocca d’acqua ”8.  Dopo 
tre giorni entrambi i sacerdoti vennero rimessi in libertà.
Le truppe tedesche di stanza ad Albinea vennero impie-
gate anche in azioni, concertate con reparti di Brigate 
Nere, di repressione contro i partigiani. A Montericco i 
tedeschi incendiano la casa Gesso-Castione, a Broletto 
vengono prelevati due ostaggi: Bruno Pedroni e Fausto 
Tosi, quest’ultimo renitente alla chiamata alle armi. I due 
vengono portati prima nelle prigioni del Mulino di Sotto, 
poi a quelle dei Servi a Reggio dove subirono duri maltrat-
tamenti. La sera del 22 gennaio 1945, verso le 22, due par-
tigiani di Albinea-Broletto avevano tentato una scappata a 
casa. I due partigiani Lino Ghidoni, detto Ivan, e Armando 
Bartoli, detto “Ragno”, erano armati quando ricevettero 

Schematica realizzata dal reparto inglese in preparazione dell’assalto 
a Villa Rossi nel marzo del ‘45. Nel disegno, fra l’altro, sono segnati 

in modo approssimativo i posti di guardia tedeschi (Guardroom), gli 
alloggi dei militari (German Billets) e la prigione (Prison).  



 1 Infatti, dall’estate 1943, e soprattutto dopo l’8 settembre 1943, il feldmaresciallo assunse il comando supremo di    tutte le forze tedesche in Italia
2  M.Incerti, V.Ruozi, Il bracciale di sterline, Cento bastardi senza gloria. Una storia di guerra e di passioni, Ed. Aliberti Roma, 2011, p.34
3  Michael Lees, Special Operarions Executed in Villa Rossi, Albinea, 50° anniversario della Battaglia, III Edizione, Proloco-Amm.
 Comunale di Albinea, 2008, p.23; AA.VV. Istoreco, 20 mesi per la libertà, La guerra di Liberazione dal Cusna al Po’, Ed.Bertani, Cavriago 2005, p.174 
4  Notizia confermata dalla Sig.ra Federica Zanni, classe 1923, che a quel tempo risiedeva nella vicina casa colonica.
5  D.A.Simonazzi, Azor, La Resistenza incompiuta di un comandante partigiano,  Ed. Age, Reggio Emilia 2004, p.60 
6  R.Barazzoni, G.Boccolari. Albinea …, cit., p. 234 
7  Da un appunto dell’arciprete Don Alberto Ugoletti ritrovato nell’Archivio Parrocchiale della Pieve di Albinea  
8  Don Angelo Cocconcelli, Un breve “soggiorno” in attesa si sentenza, in Albinea Notizie, periodico dell’Amministrazione comunale, Nr.Spec. in 

occasione del 50° del fatto d’armi di Villa Rossi, Feb-Mar.1995
9  L’eccidio di Cadè del 9.2.1945 è stato uno dei più violenti nella nostra provincia con ben 21 fucilati, tutti prigionieri prelevati dal carcere di Parma. 

Fra di loro 3 reggiani e gli altri provenienti da altre province. 
10  R.Barazzoni, G.Boccolari, Albinea …, cit:, p. 246
11  E’ possibile qualche errore dovuto all’avanzato stato di conservazione di alcuni fogli degli appunti di don Ugoletti e della possibile non corretta 

interpretazione di alcune scritte malamente incise dai reclusi sui muri e sulle porte
12  Ringrazio per la fattiva collaborazione lo studioso albinetano Corrado Ferrari, per le notizie sugli aerie abbattuti e tutti gli Enti Usa e Uk interpel-

lati circa le sorti dei loro connazionali.
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l’alto là. Bartoli riucì a dileguarsi, Ghidoni invece rimase 
ferito alla fronte.  Portato nelle carceri di Villa Vezzosi al 
Molino venne da qui trasferito a Ciano e poi fucilato a Villa 
Cadè insieme a Mazzacani Stefano9 di appena 18 anni (che 
scrisse il suo nome contro il muro della prigione di Albi-
nea) e altri 21 ostaggi10. Un’ampia azione di rastrellamento 
compiuta nella collina e nella montagna modenese con-
dusse alla cattura di un elevato numero di uomini che, sti-
pati su camion, vennero portati ad Albinea.
Quasi tutti furono rimessi in libertà il giorno dopo. Così av-
venne anche a Roncolo di Quattro Castella, come rappre-
saglia per un attentato partigiano contro una pattuglia di 
militari tedeschi avvenuta nell’inverno del ‘44. L’immediato 
rastrellamento comportò l’arresto di numerosi uomini di 
quella zona anche loro rinchiusi nelle prigioni di Albinea. 
Il colpo inferto al cervello della Linea Gotica con l’opera-
zione “Tombola” del 27 marzo 1945, che portò alla distru-
zione del centralino e dell’ufficio cartografico di Albinea, è 
di quelli mortali. Tra le truppe tedesche si diffuse la voce 
che gli Alleati erano ormai alle porte. Il Comando cessò 
quindi la sua attività e sgombrò in pochi giorni spostandosi 
verso Cavriago.
Quando di lì a poche settimane arrivarono ad Albinea le 
Jeep delle prime avanguardie ame-
ricane, non c’era più alcun soldato 
tedesco sul territorio. Il 25 di Aprile il 
nemico era già in scomposta ritirata 
verso il Po’.  Subito dopo la Libera-
zione l’arciprete di Albinea, Don Al-
berto Ugoletti si recò presso quelle 
prigioni, forse per rendersi conto di 
cose fosse successo ai prigionieri. Le 
trovò vuote notando tuttavia le nu-
merose scritte sui muri e nelle por-
te che serravano le celle lasciate dai 
reclusi. Che fine abbiano fatto i pri-
gionieri non si sa esattamente. Dal-
le indagini compiute parrebbe che i 
soldati regolari americani e inglesi si-
ano stati prima trasferiti a Verona, poi 

in Germania in campi di prigionia; gli italiani forse vennero 
in parte tutti trasferiti nelle carceri di Parma e altri in campi 
di lavoro. Diversi anno dopo Don Ugoletti ebbe la buona 
idea di prendere carta e penna e copiare, con la sua solita 
acribia, quelle scritte prima che i nuovi proprietari avvias-
sero le indispensabili opere di messa a nuovo dell’abita-
zione, cancellando così, e per sempre, quelle importanti 

testimonianze. Oltre a disegni, pre-
ghiere, date e nomi, invocazioni, e 
frasi d’ogni genere, alcuni prigionieri, 
forse temendo il peggio, lasciarono 
anche l’indirizzo di casa, sperando 
che qualcuno si ricordasse di loro e 
avvisasse le lontane famiglie. Più sot-
to riporto i nomi incisi dai prigionieri 
delle Forze Alleate, così come tra-
scritti dall’arciprete, nonché le date 
segnate di fianco di essi certamente 
riferibili al giorno della loro cattura o, 
in taluni casi, alla data di nascita11.  

(Per mancanza di spazio in questo ar-
ticolo, l’elenco dei molti prigionieri ita-
liani potrà essere richiesto all’autore) 12.          

Don Ugoletti e Pierino Messori sulle tombe dei soldati tedeschi
fucilati per diserzione

Albinea, via Crostolo 4, Il Mulino di Sotto in una 
recente foto. Durante l’occupazione tedesca il 
mulino non era più in funzione. Il vetusto macina-
toio, trasformato in abitazione rurale su due piani, 
era dotato di robuste inferriate alle finestre e per 
questo venne scelto per essere adibito a prigione.



IMPEGNO CIVICO: RACCOGLIERE I RIFIUTI LUNGO LE STRADE
Sono stati 30 i volontari che, sabato 16 marzo, hanno “battuto” le 
strade di Albinea a caccia di rifiuti. 
All’edizione 2019 di “Puliamo le strade dai rifiuti” hanno partecipato gli 
Amici del CEA, i volontari della Protezione Civile, i cacciatori di Albinea 
e alcuni cittadini volenterosi.
I volontari hanno perlustrato tutta la strada pedemontana.
La quantità dei rifiuti raccolti nelle 4 ore di attività, composta soprat-
tutto da bottigliette di plastica, pacchetti di sigarette e cartacce, è sta-
ta inferiore rispetto all’anno precedente.
Segno che l’educazione ambientale e il rispetto per la natura sta fa-
cendo passi avanti.

Alcuni volontari impegnati 
a pulire le strade dai rifiuti

La pulizia lungo la Provinciale 
37 che porta a Borzano
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della Redazione
“PULIAMO IL MONDO”
FA IL PIENO DI PARTECIPANTI.
IN 180 A RIPULIRE IL PAESE, 
TRA CUI 70 BAMBINI

Puliamo il mondo 2019 - Gruppo di Albinea

Puliamo il mondo 2019 - Gruppo di Borzano

Anche nel 2019 gli albinetani si sono dimostrati molto attenti alla 
tutela del territorio e hanno risposto in massa all’appello di Co-
mune e Legambiente, stabilendo un nuovo record di partecipan-
ti a “Puliamo il Mondo”. In 180, muniti di pinze, sacchi e pettorine 
gialle, si sono dati appuntamento nel pomeriggio di sabato 28 
settembre nei due luoghi di ritrovo del capoluogo e di Borza-
no. L’iniziativa ha richiamato famiglie, anziani e tantissimi bambini 
che, complice il bel sole, hanno battuto palmo a palmo strade, 
piazze e parchi a caccia di immondizia. Al pomeriggio ecologico” 
hanno preso parte anche volontari di Legambiente Reggio, della 
Protezione Civile di Albinea e degli “Amici del Cea”. Bottigliette 
in plastica e vetro, cartacce, pacchetti di sigarette e lattine sono 
stati i rifiuti più presenti a lato delle strade, ma sono stati raccolti 
anche due palloni da calcio, diversi ferri di cavallo e addirittura un 
asse da stiro. Il gruppo di “pulitori” di Albinea ha potuto contare 
su 130 individui: 70 adulti e 60 bambini; quello di Borzano su 40 
adulti e 10 bambini.

Tre volontarie all’opera per
Puliamo il Mondo

Bambini e adulti al parco per
Puliamo il Mondo



CULTURA E CIVISMO
CONTRO TUTTE
LE DISCRIMINAZIONI

“Comunità” non è solo una parola, ma una visione che 
tiene al centro del vivere comune le relazioni tra la collet-
tività. Relazioni sociali che risultano essere fondanti nella 
costruzione, nel consolidamento e nella manutenzione 
del patrimonio umano che compone la comunità stessa.
E’ proprio da questa visione che l’Amministrazione pub-
blica può avere un ruolo, non solo di gestione del bene 
collettivo, ma soprattuto come garante nella promozione 
di quelle azioni culturali ed educative volte a rispettare il 
patrimonio umano.
Da qui nasce l’impegno richiesto al Sindaco e alla Giun-
ta da parte del gruppo di maggioranza Uniti per 
Albinea a sostenere quelle azioni di sensi-
bilizzazione culturale e civica contro il 
razzismo e la xenofobia e contro tutte 
le forme di discriminazione.
La richiesta rientra all’interno di un 
più ampio documento che vuo-
le porre l’accento sulla necessità 
di dover prendere una posizione 
netta rispetto a tutti quegli atteg-
giamenti, sempre più preoccu-
panti, di intolleranza e discrimi-
nazione che la cronaca nazionale 
spesso riporta.
Atteggiamenti che molte volte parto-
no da piazze virtuali quali sono i social 
network (che non si vogliono demoniz-
zare, ma nei confronti dei quali è necessario 
acquisire maggior consapevolezza) fino, in ta-
luni casi, sfociare in situazioni di vita quotidiana. 
La sensazione è che si stia travisando la libertà di opinione 
(diritto sacrosanto sancito dalla costituzione) con la liber-
tà di poter esprimere giudizi senza preoccuparsi dei toni, 
dei luoghi, delle relative responsabilità e della violazione 
del primo articolo riportato dalla Dichiarazione interna-
zionale dei diritti dell’uomo che stabilisce l’uguale dignità 
di tutti gli esseri umani.
Poche settimane fa si è tenuta la celebrazione dell’anni-
versario di un evento epocale come la caduta del muro di 
Berlino, evento che, sia per il gemellaggio con il distretto 
berlinese di Treptow-Kopenick, che per il memoriale sito 
di fronte la scuola primaria “Pezzani”, coinvolge in modo 
diretto la realtà di Albinea.
Un evento che ha storicamente permesso di restituire a 
molti una dignità privata da chi scelse di governare l’uo-
mo attraverso divisioni e impedimenti.Una ricorrenza 
che ci ha permesso, anche attraverso le diverse iniziative 
organizzate nel nostro territorio, di ri-conoscere fatti e 

accadimenti appar-
tenenti a una memo-
ria storica che non deve 
essere relegata solo a testi di 
studio, ma che è utile mantene-
re attiva per impedire a noi, ma soprattutto 
alle nuove generazioni, di percepire i fatti del ‘900 come 
qualcosa di stantio, polveroso e antico. 
Per fare ciò abbiamo ancora la fortuna di poterci affidare 
a testimoni diretti, che hanno drammaticamente vissuto 

in prima persona fatti ed eventi di portata storica quali 
il periodo nazifascista.

Constatare che, come avvenuto nel caso 
della commissione proposta dalla se-

natrice Liliana Segre, si voglia fare di 
questa memoria strumentalizzazio-
ne politica rischia di spostare l’at-
tenzione sul vero senso della pro-
posta stessa.
Da qui la richiesta al Sindaco di 
esprimere a nome del Comune 
di Albinea la più totale e profonda 
solidarietà nei confronti della se-
natrice Segre, come netta presa di 

distanza e solidarietà da tutti quegli 
atteggiamenti di intolleranza e di cal-

pestio dei diritti umani che rischiano di 
indebolire i legami anche di piccole co-

munità come quella albinetana.

Duccio Simonelli
Capogruppo Uniti per Albinea
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Marmiroli Giovanni
cell 339/5824540
gmarmiroli@libero.it

Ganapini Davide
cell 388/0009000
davide.sydney@gmail.com
www.davideganapini.blogspot.com

Marica Sarati 
cell 347/9803309
marikasarati@libero.it
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DI NUOVO IN CAMPO PER IL 
BENE DEI CITTADINI
Le prime parole sono di ringraziamento a chi ci ha soste-
nuto, incoraggiato, criticato e alla fine ci ha scelti perché 
potessimo rappresentavi nei prossimi 5 anni, siamo au-
mentati dell’8% rispetto a 5 anni fa.
Il nostro grazie è a chi ha avuto il coraggio e lo spirito 
per candidarsi, per scrivere il suo nome sulla lista, sul pro-
gramma, sull’idea di poter offrire una alternativa, a chi si è 
impegnato e a chi è stato eletto, diamo il benvenuto a Ma-
rica Sarati, nuova rappresentante, ma già ben conosciuta 
come coordinatrice del gruppo di vicinato di Borzano.
Finalmente dopo 6 mesi ci viene data la possibilità di co-
municare ufficialmente a tutti i cittadini e ricominciare a 
parlare di Albinea.  E cosa è successo in questi 6 mesi? 
L’estate è stata contrassegnata da una ondata di vandali-
smi e violazioni dell’intimità pubblica e privata come mai 
era successo prima: 4 incursioni con vandalismi nella 
scuola elementare, nel cuore del Paese. Cittadini violati 
nella loro privacy e privati di ogni bene, nessuna casa e 
nessuna cosa era più sicura, 3 settimane di delirio nelle 
quali i cittadini onesti e miti erano pronti a trasformarsi in 
carnefici per difendere le loro case, e l’amministrazione?  
Muta…Assente…le malefatte son diventate notizia quando 
ormai non era più possibile tacere, i social, i bar, la piazza 
sapeva…non si poteva più nascondere. Dal 7 al 15 luglio, 4 
incursioni…delle malefatte del 12 e del 15Luglio, il sinda-
co ha fatto denuncia il 18…il 18?!?!?!? 3 giorni dopo? Ma 
cosa o chi ha aspettato per segnalarlo alle forze dell’or-
dine?  Ma va bene così evidentemente, il 67% dei cittadi-
ni ha sancito che sono bravi, loro sì…noi No.  La viabilità 
su alcune direttrici è migliorata, su altre è peggiorata (es. 
Via Chiesa continua il delirio), ma la cosa più triste è che 
quando sostenevamo che le strade erano indegne per i 
cittadini e contribuenti, hanno sempre sostenuto che sta-
vamo esagerando, ma allora perché le hanno sistemate? Il 
documento programmatico di questa amministrazione si 
fonda sulla Cultura, sì avete capito bene, gli albinetani, se-
condo i loro rappresentanti amministratori, come priorità 
hanno bisogno di cultura, pensate che bella considera-
zione ha questa amministrazione dei suoi elettori.  Stiamo 
preparando diversi interventi in diversi ambiti, finalmente 
i cittadini cominciano a contattarci per esporci problemi 
e bisogni, è un piacere per noi potervi supportare e so-

stenere le vostre istanze. Abbiamo creato un gruppo su 
Facebook, “Albinea Informati”, uno spazio dove chiunque 
può sollecitare problemi e comunicare bisogni e dove noi 
possiamo aggiornarvi sulle attività amministrative che ci 
vedono impegnati, consultateci e partecipate, nessuno vi 
censurerà, chiediamo solo educazione e rispetto per le 
idee di ognuno, perchè tutti hanno una ragione per ambi-
re a qualcosa di meglio.  
Se Babbo Natale porta doni, Nico Giberti porta…a porta! 
I cittadini a fine anno dovranno cimentarsi con il nuovo 
metodo di raccolta differenziata. Dove è già stato intro-
dotto il porta a porta non ci sono riscontri positivi, fatture 
della TARI più care, indifferenziato raccolto solo una volta 
a settimana (ma siamo invitati a conferirlo anche meno), 
topi nei centri abitati ecc. Basti pensare che dopo solo un 
anno il comune di Bologna ha fatto dietro front ed ha rein-
trodotto i cassonetti, ma che si aprono solo con la tessera 
sanitaria del contribuente. Abbiamo naturalmente espres-
so la nostra contrarietà nelle sedi opportune.
In attesa di potervi aggiornare sul nostro operato, voglia-
mo augurare di cuore a tutte le famiglie un felice Santo 
Natale e uno sfavillante 2020.



Marmiroli Giovanni
cell 339/5824540
gmarmiroli@libero.it

Ganapini Davide
cell 388/0009000
davide.sydney@gmail.com
www.davideganapini.blogspot.com

Marica Sarati 
cell 347/9803309
marikasarati@libero.it

Lunedì 27 maggio, il giorno dopo le elezioni europee e amministrative, 
avremmo voluto ringraziare uno per uno i cittadini di Albinea che, sce-
gliendo la nostra lista, ci hanno dato ancora una volta fiducia. Non abbia-
mo potuto farlo, ma cogliamo l’occasione di questo primo numero del 
giornalino comunale, per esprimere la nostra più sentita gratitudine a tutti 
gli albinetani che hanno votato il nostro simbolo. Giudichiamo positiva-
mente il nostro risultato elettorale che ci vede crescere sia in termini di 
voti lista (531 contro i 480 di 5 anni fa) che in termini percentuali (10,33% 
contro il 9.37% del 2014), anche considerando il contesto nazionale ed 
europeo che vede le liste di sinistra radicale, come la nostra, in forte crisi di 
consensi e di rappresentanza.  Evidentemente i cittadini albinetani hanno 
apprezzato la nostra modalità seria, rigorosa, ma non pretestuosa di svol-
gere il ruolo di opposizione.  Proprio per questo la nostra azione in consi-
glio comunale continuerà ad essere critica, attenta alle problematiche, ma 
propositiva e responsabile.
Già nei primi mesi di questo nuovo mandato abbiamo portato all’atten-
zione del Consiglio, ove possibile sottoponendole prima ai militanti e ai 
cittadini, una serie di proposte in linea con la direzione indicata dal nostro 
programma elettorale, che resterà, per i prossimi 5 anni la nostra stella po-
lare. Saremo disponibili ad accogliere proposte degli altri gruppi consiliari, 
purchè conformi a quest’ultimo. 
Volendo riassumere il nostro lavoro nei mesi successivi alle elezioni di fine 
maggio vi elenchiamo le considerazioni principali che abbiamo svolto:
• Attraverso il risultato delle elezioni comunali è stato possibile confer-

mare la nostra presenza anche all’interno del consiglio dell’Unione 
Colline matildiche, evento che ci permetterà di tenere sotto controllo 
anche quelle importanti competenze come i servizi sociali, la polizia 
municipale e la stazione unica degli appalti che il nostro comune ha 
devoluto all’Unione;

• Nel corso del consiglio dell’1 luglio abbiamo presentato un’interroga-
zione sulle opere, eseguite in primavera, di riasfaltatura parziale di via 
Chiesa; lavori che hanno generato una situazione di pericolo dettata 
dall’alternanza tra tratti usurati e tratti scorrevoli. Il sindaco ci ha rispo-
sto che avrebbero provveduto, entro l’inverno, a un nuovo intervento di 
riasfaltatura dei tratti esclusi dal primo intervento. In settembre è stato 
realizzato anche il 2^ intervento. A questo punto ci chiediamo perché 
non sia stato possibile eseguire un unico intervento, evitando il raddop-
pio delle spese di progettazione e installazione del cantiere.

• Nel corso del consiglio del 29 luglio il nostro gruppo ha presentato 
un’interrogazione che riguardava la mancata attivazione del servizio di 
prolungamento dell’orario pomeridiano dell’asilo nido e della scuola 
materna comunale. Il comune, dopo aver svolto, a fine giugno, un’in-
dagine conoscitiva, ha deciso di non attivare il servizio visto che le ri-
chieste non raggiungevano il numero minimo fissato. Questa situazione 
ha creato molto malcontento tra le famiglie interessate che sarebbero 
state disposte a farsi carico, con ulteriore supplemento di retta, della 
mancata copertura dei posti minimi a disposizione. L’assessore Rossi ci 
ha informato del fatto che, per attivare il servizio, anche in assenza del 
numero minimo richiesto, il comune avrebbe dovuto spendere 7.000 
euro per ciascun servizio. Non una grossa spesa in verità, forse valeva la 
pena tentare di avviare il servizio, contando su un aumento delle iscri-

zioni nei prossimi anni. Ci siamo, infine, permessi di dare un suggeri-
mento alla Giunta: raccolgano in fase di pre-iscrizione le manifestazioni 
di interesse per tale servizio integrativo, consentendo alle famiglie di 
organizzarsi per tempo;

• Nel corso dello stesso Consiglio si è svolta un’accesa discussione sugli 
atti di vandalismo che hanno tempestato le scuole del nostro comune 
l’estate scorsa. Il sindaco Giberti non ha potuto fornire, in presenza di 
indagini allora in corso, alcuna informazione sugli episodi alle scuole 
elementari di Albinea, pur confermando che il Comune avrebbe denun-
ciato i responsabili, appena sarebbero stati individuati e chiedendo loro 
il risarcimento dei danni arrecati. Sul tema riteniamo che i controlli e i 
dispositivi di sicurezza attorno agli istituti andrebbero incrementati;

• Nel corso del consiglio del 30 settembre abbiamo presentato un’inter-
rogazione che chiedeva chiarimenti sui lavori che verranno eseguiti nei 
prossimi anni sugli incroci stradali lungo la pedemontana. Il vicesindaco 
Nasi ci ha informato che in un triennio verranno realizzate 7 opere di 
mitigazione dell’impatto del traffico in corrispondenza con gli incroci 
con alcune strade comunali e con l’attraversamento dei centri abitati. 
Sarà nostro compito verificare tempistiche e modalità di realizzazione;      

• Nel corso del medesimo Consiglio è stata discussa e bocciata una mo-
zione presentata dal Centrodestra, che mirava a estendere le tipologie 
di rifiuti conferibili alle isole ecologiche del nostro comune con partico-
lare riferimento ai rifiuti inerti (calce, mattoni, fioriere ecc) che ad oggi 
devono essere conferiti a Scandiano. La maggioranza si è però detta 
disponibile a valutare proposte più specifiche nei prossimi consigli. Nel 
corso del prossimo consiglio comunale faremo in modo che la maggio-
ranza possa esprimersi su una proposta più precisa di estensione della 
raccolta differenziata ai rifiuti inerti da effettuarsi nell’isola ecologica di 
Botteghe;

• Sempre nel corso del Consiglio del 30 settembre è stato approvato il 
recepimento della delibera regionale sui nuovi sistemi di calcolo dei 
contributi di costruzione. La Regione lasciava ai singoli comuni la facol-
tà di effettuare variazioni rispetto alla normativa regionale. In attuazione 
di questa facoltà il nostro comune ha deciso di aumentare il contributo 
base per le nuove costruzioni, introducendo sensibili sconti per gli in-
terventi di ristrutturazione e riqualificazione urbanistica. La delibera è 
stata approvata con il nostro voto favorevole, nonostante non condivi-
dessimo alcune delle modifiche decise dall’amministrazione. In partico-
lare ci trova fortemente contrari la decisione di prevedere una riduzione 
del 7% sugli oneri dovuti dagli enti delle confessioni religiose (nel nostro 
caso la sola Chiesa cattolica). Siamo infatti da sempre fermamente con-
trari ad ogni contributo od agevolazione che la nostra amministrazione 
sempre più spesso concede agli enti confessionali.     

Chiudiamo facendo un invito ai cittadini: vorremmo che le nostre iniziative 
fossero condivise il più possibile con la cittadinanza, ci piacerebbe coin-
volgere i cittadini nell’impostazione della nostra attività istituzionale. Siamo 
a disposizione attraverso il nostro profilo Facebook “Sinistra Unita Albinea”, 
la mail (grattatapolla@yahoo.it), oppure telefonicamente (347.9557868).
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GRAPHIC & CREATIVE SOLUTIONS
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www.bertanigrafica.it
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GRUPPO LITOGRAFICO
GRAPHIC PARTNERS

FATTI di STAMPA
Come dire fatti di carta, inchiostro, passione per un mestiere 
che ha fatto “re” il pensiero umano.

Fatti che parlano chiaro, di imprese e dei loro marchi.

Fatti compiuti, che sono storie, esperienze, a volte sogni.

Comunque sia, i fatti di stampa non sono mai soltanto parole.

servizi litografici

www.graphicpartners.eu

42025 Corte Tegge - Cavriago (RE) - Via Guadiana, 6/8
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Per i tuoi progetti

fai una scelta sicura!
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